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INSIEME NESSUNO È ULTIMO.  

Ascolto e accompagnamento per l’inclusione di migranti e rifugiati - ROMA 
 
 

Durata del progetto: 12 mesi. 
 
Orario di servizio settimanale degli operatori volontari oppure, in alternativa, monte ore 
annuo: 

 25 ore (orario rigido) 
 
Giorni di servizio settimanali degli operatori volontari: 

 5 giorni di servizio a settimana 
 
Formazione generale 
Durata: 42 ore erogate entro 180gg dall’avvio del progetto. 
 
Sedi  
 

Nr Ente di 
accoglienza 

Sede Codice 
sede 

Città Indirizzo Numero 
volontari 

1 

Caritas 

Diocesana 

di Roma – 

Ufficio 

pastorale 

del Vicariato 

di Roma  

Centro Ascolto 

Stranieri 
179880 Roma Via delle Zoccolette 19 6 

2 

Caritas 

Diocesana 

di Roma – 

Ufficio 

pastorale 

del Vicariato 

di Roma  

Asilo Nido 
Piccolo Mondo 

179872 Roma Via Anicio Paolino 64 3 
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ALLEGATO 3A - Scheda progetto per l’impiego di operatori volontari in servizio civile in Italia 

 
 

ENTE 

1) Denominazione e codice SU dell’ente titolare di iscrizione all’albo SCU proponente il progetto 
(*) 

CARITAS ITALIANA – SU00209 

2) Denominazione e codice SU di eventuali enti di accoglienza dell’ente proponente il progetto  

CARITAS DIOCESANA DI ROMA-Ufficio pastorale del Vicariato di Roma - SU00209B28 

3) Eventuali enti coprogettanti  

3.a) denominazione e codice SU degli enti di accoglienza dell’ente titolare di iscrizione all’albo 
SCU proponente il progetto 

3.b) denominazione e codice SU degli enti titolari di iscrizione all’albo SCU ed eventuali propri 
enti di accoglienza  

 

CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 

4) Titolo del programma (*) 

ROMA CITTA’ APERTA 

5) Titolo del progetto (*) 

INSIEME NESSUNO È ULTIMO. Ascolto e accompagnamento per l’inclusione di migranti e rifugiati - 
ROMA 

 

6) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (v. allegato 1) 
Settore: ASSISTENZA 
Area di intervento: Migranti 
Codice: A 11 

 
7) Contesto specifico del progetto (*) 

7.1) Breve descrizione del contesto specifico di attuazione del progetto (*) 

Ormai da molti anni le tematiche relative allo sviluppo sostenibile vengono strettamente collegate, sia 

a livello internazionale che europeo, alle sfide poste a tutti i livelli dai crescenti flussi migratori. Questo 

nesso tra sviluppo e migrazione si ritrova esplicitato sia all’interno dell’Agenda Europea per le 

Migrazioni adottata dalla Commissione Europea nel maggio 2015 [(COM(2015) 240 Final] sia  

nell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile adottata dalle Nazioni Unite nel settembre dello stesso 

anno, laddove si ritiene necessario rendere più disciplinate, sicure, regolari e responsabili le migrazioni e 
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la mobilità delle persone, anche con l’attuazione di politiche migratorie pianificate e ben gestite 

(Obiettivo 10.7). 

Oltre ad essere esplicitamente citato nell’ambito di un obiettivo il fenomeno migratorio, una volta che 

si sostanzia nell’inserimento dei migranti nei territori di arrivo pone numerose altre sfide, che ricadono 

nell’ambito di azione di altri obiettivi fissati dall’Agenda 2030 quali la «riduzione della povertà, 

soddisfacimento dei bisogni primari, miglioramento delle condizioni di vita, riduzione delle 

disuguaglianze, parità di genere, lavoro dignitoso e inclusione». (cfr. Nino Sergi, «Il contributo degli 

immigrati al perseguimento degli Obiettivi dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile», in Dossier 

Statistico Immigrazione 2019) 

Alla luce di queste interconnessioni tra migrazioni e obiettivi di sviluppo sostenibile, vediamo quale è la 

fotografia del fenomeno migratorio nel territorio della Regione Lazio e per Roma Capitale 

contestualizzando a seguire le potenziali aree di intervento alla luce degli Obiettivi citati e considerati 

prioritari dal Piano triennale 2020-2022 per la programmazione del servizio civile universale in Italia.   

 

La presenza straniera a Roma 

Come già anticipato nell’analisi di contesto fornita a livello di Programma, il Rapporto Città 

Metropolitana di Roma Capitale 2018 pubblicato dall’ISTAT (Rapporto) attesta che negli ultimi anni si è 

assistito ad una progressiva trasformazione dei flussi migratori sul territorio capitolino, connotata in 

particolare da una diminuzione degli ingressi per motivi di lavoro ed un aumento dei nuovi permessi di 

soggiorno per ricongiungimento familiare e per protezione internazionale. 

Alla data del 31 dicembre 2018 nella nostra Regione si registravano 683.409 stranieri con un’incidenza 

sul totale della popolazione residente dell’11,6% con un incremento leggermente più basso degli anni 

precedenti. Di questi 346.575 sono stranieri non comunitari che vivono nella Città metropolitana di 

Roma, che si colloca al quarto posto tra le città metropolitane per quanto riguarda la presenza di cittadini 

non comunitari regolarmente soggiornanti. Le comunità più presenti provengono dall’Asia (Filippine, 

Bangladesh e Cina) e presentano una ripartizione di genere equilibrata: 51,3% sono uomini e il 48,7% 

donne. L’età media degli stranieri non comunitari presenti a Roma è mediamente più alta di quella 

rilevata a livello nazionale, in quanto solo un terzo ha un’età inferiore ai 30 anni e solo il 16,4% ha meno 

di 18 anni. Se si esaminano i dati relativi ai motivi di soggiorno, nella Capitale si registrano 19.589 

stranieri non comunitari con un soggiorno per richiesta asilo/asilo/protezione sussidiaria: una 

concentrazione importante, se si considera che rappresentano l’8% di quelli presenti in Italia. Per lo più 

si tratta di uomini (82,3%), anche se la presenza di donne nell’Area metropolitana di Roma (17,7%) è più 

rilevante di quella su scala nazionale.  

All’interno di questo gruppo rintracciamo anche la fattispecie di uomini e donne protetti perché vittime 

di tratta o sfruttamento lavorativo: all’interno dei cd. flussi misti negli ultimi 5 anni si è assistito ad un 

preoccupante aumento degli arrivi di persone, soprattutto donne spesso anche minorenni, condotte dai 

trafficanti fino sulle nostre coste a chiaro scopo di sfruttamento. Tutti coloro che si occupano di gestire 

e attuare gli interventi di assistenza e cura dei migranti arrivati via mare, tanto le autorità pubbliche 

quanto gli enti del privato sociale, hanno dovuto quindi rimodulare le proprie azioni e mettere in campo 

nuovi strumenti e misure per cercare di tutelare questa particolare categoria di richiedenti protezione 

internazionale, che per lo più ha trovato ospitalità all’interno dei normali circuiti di accoglienza per 

richiedenti asilo. 

Aumentano anche i soggiorni per ricongiungimento familiare (+3,8%), mentre – come per il resto del 

paese – c’è stato un importante calo de permessi di soggiorno per motivi di lavoro (-14,5%).  
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Dalla ripartizione dei permessi di soggiorno rilasciati si evince dunque la compresenza di due tipologie 

differenti di migrazioni: da una parte quella afferente alla protezione internazionale, di recente ingresso, 

la cui condizione è resa complessa dall’assenza di legami familiari o amicali, dall’impossibilità di contare 

su reti di sostegno nonché all’incertezza rispetto ad un futuro tutto da ricostruire. Dall’altra i migranti di 

più antico insediamento, con numeri sempre più importanti di persone lungo soggiornanti e di cittadini 

non comunitari che acquisiscono la cittadinanza italiana, ricongiungono le famiglie dal paese di origine, 

si radicano sul territorio apportando ricchezza ma anche ponendo sfide sociali di natura complessa. 

 

Vulnerabilità e criticità socio-economiche e abitative  

I dati sull’occupazione rilevati nel Rapporto ISTAT su Roma Capitale fotografano difatti una situazione 

mediamente più favorevole di quella registrata a livello nazionale: la percentuale degli stranieri non 

comunitari occupati è di un punto e mezzo superiore a quella nazionale, mentre Roma è seconda solo a 

Milano per il tasso di occupazione dei cittadini non comunitari che è pari al 68,8% a fronte del 59,1% su 

scala nazionale. In linea con questo dato la percentuale degli inoccupati (-7,4%) e dei disoccupati (-4,3%) 

risulta essere più bassa di quella a livello nazionale. Ciò premesso, il Rapporto dell’ISTAT mette in luce 

alcuni elementi di criticità con riferimento all’occupazione dei cittadini stranieri. Come per il dato 

nazionale, anche a Roma agli elevati livelli occupazionali corrisponde il fatto che la popolazione 

proveniente da Paesi Terzi risponde ad una domanda di lavoro relativa a mansioni non qualificate e 

scarsamente retribuite, prevalentemente nei settori dei servizi: il terziario assorbe il 91,1% dei lavoratori 

non comunitari e il livello delle retribuzioni nel 41,7% dei casi non raggiunge gli 800,00€ mensili, mentre 

un ulteriore 43,1% non supera i 1.200,00€. 

Pertanto, pur nell’incremento della percentuale di stranieri lavoratori, lo scenario occupazionale della 

capitale rimane complesso, laddove difficilmente riescono ad accedere a posizioni lavorative regolari e 

stabili (solo il 37,7% ha un contratto a tempo indeterminato). 

I livelli retributivi medio-bassi, a fronte di canoni di locazione generalmente elevati, fanno sì che migranti 

e i titolari di protezione internazionale nella capitale abbiano difficile accesso alla casa.  

Condizioni di deprivazione materiale, una crescente diffidenza se non una vera e propria ostilità nei 

confronti degli inquilini stranieri nonché una modesta offerta residenziale pubblica determinano una 

forte criticità abitativa per i cittadini stranieri, che nelle sue forme più radicali si trasforma in 

deprivazione abitativa. Non sorprende che oltre il 54% delle persone senza fissa dimora presenti oggi 

nel Lazio siano cittadini stranieri (Cfr. Osservatorio Romano sulle Migrazione, XIV Rapporto, 2019) 

La condizione di senza fissa dimora a Roma è un fenomeno tristemente in crescita negli ultimi anni.  

Secondo una proiezione della Sala Operativa Sociale, ossia l’ufficio (dotato anche di unità di strada) 

attraverso il quale Roma Capitale affronta le emergenze sociali che si verificano sul territorio cittadino e 

in particolare l’emergenza abitativa, essa coinvolgerebbe nella Capitale tra le 14.000 e le 16.000 

persone, prevalentemente maschi e dai 45 anni in su.  Una condizione, materiale ed esistenziale, che 

accomuna storie e percorsi di vita molto diversi: persone poco competitive sul mercato del lavoro per 

via dell’età (persone di circa 50-55 anni che, perdendo il lavoro, non riescono a ricollocarsi),  vissuti di 

homeless di lungo corso, giovani e neo arrivati in Italia il cui sistema di accoglienza non riesce a fornire 

sostegno e ospitalità, persone coinvolte in percorsi sanitari falliti e quindi privi di assistenza (malattie 

croniche invalidanti, deficit psico-fisici, etc).  

Infine, l’abolizione per decreto della protezione umanitaria e la conseguente perdita dei diritti ad essa 

connessa – come il diritto all’accoglienza pubblica – anche per coloro che ne erano titolari ha avuto un 
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importante impatto sociale, laddove molti titolari di protezione umanitaria si sono trovati dall’oggi al 

domani senza avere più un alloggio pur essendo regolarmente presenti sul territorio nazionale.  

L’emergenza abitativa rimane pertanto un nodo critico condiviso da ampie fasce della popolazione, 

anche autoctona.  

Condizioni di marginalità socio-economica, non ultima la deprivazione abitativa, si ripercuotono anche 

sulle condizioni di salute, laddove il concetto di povertà non si associa solo alla disponibilità materiale 

ma anche ad un basso livello di istruzione, uno status familiare precario, percezione insicurezza, di 

sentimenti di impotenza, rischio di insorgere di malattie. 

Queste riflessioni hanno persino portato, in ambito psichiatrico, ad avanzare l’ipotesi dell’esistenza di 

una correlazione diretta tra povertà e la probabilità di sviluppare disturbi mentali ( B.Saraceno , 

Correlazioni fra povertà e disturbi mentali e sue implicazioni su esiti ed erogazione della cura, 2018). 

Specie negli insediamenti informali o nelle occupazioni, casi di persone con gravi disturbi psico-sanitari 

sono tristemente frequenti, tanto da aver richiesto l’attivazione da parte di soggetti pubblici e privati di 

progetti specifici di screening e di presa in carico (ad esempio il progetto Rus-Rome Urban Settlements 

condotto da Medici Senza Frontiere in collaborazione con l’Asl Roma 2 e l’Istituto Nazionale per la 

Promozione della salute delle popolazioni Migranti ed il contrasto delle malattie della povertà -INMP). 

Le condizioni di marginalità e di vulnerabilità che investono una parte della popolazione straniera a Roma 

diventano ancora più significative nel caso dei richiedenti o titolari di protezione internazionale, i quali 

dall’arrivo in Italia e a Roma vivono una fase relativamente lunga di incertezza sul proprio futuro in attesa 

di conoscere l’esito della propria domanda di protezione. In questo tempo di attesa nella migliore delle 

ipotesi usufruiscono dell’accoglienza all’interno di una delle previste strutture pubbliche (CAS) dove 

tuttavia dal 2019, per effetto delle recenti modifiche normative, I cd. Decreti Sicurezza, vengono di fatto 

erogati solo servizi di bassa soglia (vitto e alloggio) e non servizi per l’integrazione. 

Dal canto loro, i richiedenti asilo all’interno dei CAS non ricevono più l’assistenza psicologica, né 

l’insegnamento della lingua italiana e, non potendosi più iscrivere all’anagrafe, hanno maggiori difficoltà 

ad accedere a quei servizi pubblici che potrebbero garantire loro l’esigibilità dei diritti che pure la legge 

garantisce loro, come il diritto al lavoro.  

Inoltre, la riduzione dei livelli di sostegno nelle prime fasi dell’inserimento sul territorio determina 

l’aumento delle difficoltà in termini di orientamento sul territorio e di capacità di essere autonomi 

nell’accesso e nel rapporto con i servizi pubblici presenti a Roma Capitale. L’interazione con gli uffici e 

i servizi pubblici può rivelarsi, anche a causa delle difformità delle prassi amministrative applicate nei 

diversi Municipi, a volte piuttosto complicato. Oltre all’ostacolo linguistico dovuto alla non conoscenza 

di terminologie specifiche o tecniche, ci sono anche altre barriere più strettamente culturali, come la 

familiarità con le prassi e la cultura organizzativa che contraddistinguono alcuni uffici pubblici (orari di 

apertura e chiusura, contatto con L’URP, richieste solo via SPID, etc.).  Il bisogno di essere sostenuti nel 

percorso di ambientamento nella nuova realtà, e nell’acquisizione di consapevolezza in merito ai propri 

diritti e doveri sul territorio italiano e di come fare per poterli esigere, è particolarmente presente nei 

titolari di protezione che per la propria storia migratoria vivono una vulnerabilità dovuta a disturbi post-

traumatici da stress o altre fragilità socio-sanitarie.  

 

Le famiglie: povertà materiale e povertà educativa 

Le criticità socio-economiche e abitative che affliggono una parte della popolazione straniera si 

abbattono con violenza sui nuclei familiari la cui crescita sul territorio, se da un lato agevola un processo 

di radicamento e di affezione alla comunità di insediamento, dall’altro determina anche una maggiore 
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articolazione di bisogni e di complessità da gestire laddove intervengano fragilità di tipo socio-

economico.  Il territorio romano in questo ambito è allineato al quadro nazionale che emerge dal 

Rapporto Istat sulla povertà in Italia 2018, che  evidenzia come l’impoverimento degli stranieri residenti 

colpisca in particolare le famiglie con figli minori a carico.  Le famiglie con la presenza di under 18 

continuano ad essere quelle più in difficoltà nel panorama nazionale, con livelli di povertà assoluta 

superiori rispetto alla media nazionale. Il caso estremo è dato dall’incidenza sulla povertà relativa di 

famiglie con 3 figli o più a carico, che con il 33,1% risulta triplicato rispetto alla media. Il disagio aumenta 

generalmente per le famiglie molto numerose (incidenza di povertà assoluta al 19,6% per quelle con 

cinque o più componenti), ma anche per le famiglie monogenitoriali l’incidenza di povertà assoluta 

passa dal 9,1% del 2017 all’11,0%, mentre quella relativa dal 15,2% al 18,8% del 2018. 

Le cause di questa situazione di disagio socio-economico sono molteplici, e tra queste incide 

particolarmente l’alta incidenza di forme di occupazione a bassa qualifica e/o intermittenti. Le condizioni 

di disagio socio-economico delle famiglie si abbattono pesantemente sui figli minori in esse presenti 

traducendosi nel rischio di povertà educativa, ovvero nella limitazione delle opportunità di 

apprendimento, formazione, sviluppo di capacità, competenze e aspirazioni cui ogni bambino dovrebbe 

aver diritto a prescindere dalle condizioni materiali della famiglia di provenienza.  

Questo rischio è particolarmente allarmante a Roma, che con oltre 60mila residenti stranieri sotto i 18 

anni è tra le città italiane dove risiedono più minori con un'altra cittadinanza. Stando ai dati forniti 

dall’Istat in occasione della Relazione finale della Commissione parlamentare  di inchiesta sulle  periferie 

(dicembre 2017), le zone dove la presenza di bambini e ragazzi stranieri è più rilevante sono le stesse 

dove il livello di vulnerabilità sociale è superiore alla media romana. I territori dove i minori stranieri 

superano il 20% dei minori residenti, ossia Torre Angela, Borghesiana, Torpignattara, Centocelle, 

Quadraro, Tomba di Nerone, Trionfale, Primavalle, Esquilino, sono quartieri dove l’indice di disagio 

economico potenziale  oscilla tra il 3% e il 4%, a fronte di una media cittadina pari al 2,1% (Cfr. 

https://www.openpolis.it/il-rischio-disagio-tra-i-bambini-stranieri/). 

Il legame tra povertà materiale e povertà educativa rappresenta un circolo vizioso che si abbatte sulle 

nuove generazioni e che si autoalimenta, poiché un bambino cui viene negata l’opportunità di crescita, 

di apprendimento e di scoperta dei propri talenti con maggiore probabilità diventerà un escluso di 

domani, perpetuando lo svantaggio di genitore in figlio. 

Le criticità socio-economiche sinora esplicitate si inseriscono in un periodo storico molto complesso, 

connotato purtroppo dalla paura del diverso, dalla circolazione di fake news e falsi miti sull’immigrazione 

fino ad arrivare a frequenti fenomeni di razzismo.  

Secondo i dati forniti dal Osservatorio per la Sicurezza Contro gli Atti Discriminatori (Oscad), promosso 

dal Ministero dell’Interno, nel 2019 dei 969 dei reati con matrice discriminatoria ben 726 erano mossi 

da razzismo e xenofobia, avendo alla base motivi legati razza, colore, etnia, nazionalità, lingua, religione,  

antisemitismo.(https://www.interno.gov.it/sites/default/files/segnalazioni_oscad_dal_10.9.2010_al_3

1.12.2018_mi-123-u-d-1-oscad-2019-206_1.pdf) 

Questi dati suggeriscono l’urgenza di costruire percorsi di dialogo e di incontro, al fine di creare una 

comunità educante capace di essere soggetto di promozione ed educazione del territorio nonché di 

“resistere” alla tentazione, sempre presente, di riversare sugli ultimi il peso della paura, della precarietà, 

dell’incertezza verso il futuro.  

L’educazione della comunità ai valori della solidarietà e della condivisione, oltre ad essere pienamente 

coerenti con la missione pastorale della Caritas diocesana, rappresenta un impegno civico di massima 

urgenza, un atto necessario per contrastare la diffusione di sentimenti di intolleranza e discriminazione 

https://www.istat.it/it/archivio/231263
https://www.openpolis.it/perche-lesperienza-della-commissione-periferie-non-va-abbandonata/
https://www.openpolis.it/il-rischio-disagio-tra-i-bambini-stranieri/
https://www.interno.gov.it/sites/default/files/segnalazioni_oscad_dal_10.9.2010_al_31.12.2018_mi-123-u-d-1-oscad-2019-206_1.pdf
https://www.interno.gov.it/sites/default/files/segnalazioni_oscad_dal_10.9.2010_al_31.12.2018_mi-123-u-d-1-oscad-2019-206_1.pdf
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attorno alle comunità straniere insediate nel nostro territorio. L’incontro quotidiano con l’altro, non più 

straniero e sconosciuto, diviene un’occasione per abbattere pregiudizi e timori ingiustificati. 

In relazione a queste aree di bisogno sopra delineate, i dati di partenza sui quali il presente progetto 

intende agire in riferimento al bisogno sono: 

Criticità rilevate Soluzioni proposte 
Situazione di partenza 

(situazione data) 

Carenza di servizi di 

orientamento sul territorio 

nei confronti della 

popolazione straniera, a 

partire dai target più 

vulnerabili quali migranti 

forzati e senza fissa dimora. 

- Accogliere e orientare ogni 

tipologia di migrante (a partire 

da quelli più vulnerabili o 

portatori di bisogni socio-

economici articolati) 

attraverso due servizi storici 

della Caritas di Roma, che 

saranno sede di attuazione del 

progetto: Il Centro Ascolto 

Stranieri e L’Asilo nido Piccolo 

Mondo 

Sono 2393 i cittadini stranieri che nel 

2019 hanno beneficiato di un servizio 

di ascolto, accoglienza, informazione 

e orientamento socio-sanitario 

presso il Centro Ascolto Stranieri 

della Caritas, dei quali il 65% erano 

migranti forzati e circa il 48% persone 

senza fissa dimora. 

Vulnerabilità socio-

economiche e abitative, 

riscontrabili in particolare 

in migranti forzati, senza 

fissa dimora, famiglie con 

minori (dove la 

deprivazione materiale si 

traduce spesso in povertà 

educativa) 

-Rafforzamento dei percorsi di 

integrazione socio-economica 

degli utenti dei servizi coinvolti 

e a tutti di cittadini stranieri 

che ogni giorno vi si rivolgono 

per la prima volta, con 

particolare attenzione alle 

persone più vulnerabili come 

senza fissa dimora, persone 

con vulnerabilità psico-fisiche, 

richiedenti asilo e rifugiati; 

-Proposta di interventi 

educativi sui minori e di 

sostegno alla genitorialità per 

gli adulti al fine di spezzare il 

legame tra povertà materiale e 

rischio di povertà educativa, 

prendendo in carico il sistema- 

famiglia nella sua complessa 

articolazione. 

 

Sono 506 le persone che nel 2019 

sono state prese in carico al fine di 

rafforzarne i percorsi di integrazione 

con interventi specialistici, tra cui 

185 sono membri adulti di famiglie 

con minori.  Di questi, 74 hanno 

usufruito contestualmente di un 

servizio di cura specificamente 

rivolto a minori 0-6 anni (Asilo Nido 

Piccolo Mondo e Spazio 

Giocamondo) 

 

Aumento dei reati con 

matrice discriminatoria 

mossi da razzismo e 

xenofobia 

-azioni di informazione e 

sensibilizzazione, da rivolgersi 

in particolare alle scuole e ai 

gruppi giovanili delle 

parrocchie. 

-Sono 14 i gruppi, per un totale di 

circa 160 adolescenti e giovani 

(scuole, gruppi scout, etc), che nel 

2019 hanno beneficiato di interventi 

informazione e sensibilizzazione 
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volti a diffondere la cultura della 

solidarietà e della condivisione e a 

contrastare il radicamento dei 

pregiudizi concernenti il fenomeno 

migratorio. 

- In occasione giornata 

internazionale per i diritti 

dell'infanzia, il 20 novembre,  l’asilo 

Nido Piccolo Mondo organizza una 

giornata di festa e di 

sensibilizzazione per i genitori del 

nido e per tutte le famiglie del 

territorio 

 

Sede di attuazione del progetto saranno due servizi storici della Caritas di Roma, ovvero il Centro Ascolto 

Stranieri, sito in via delle Zoccolette 19, e l’Asilo Nido Piccolo Mondo, in via Gregorio IX,4. 

Inaugurato nel 1981, il Centro di Ascolto stranieri è ancora oggi un’antenna territoriale sui bisogni della 

componente più vulnerabile dei migranti, accogliendo una media di circa 1.600 persone al mese 

provenienti da oltre 140 nazioni e fornendo sostegno di base, orientamento sul territorio, servizi 

specializzati quali consulenza legale, orientamento al lavoro, corsi di formazione linguistica con una 

scuola di italiano dedicata, etc. In particolare, tra i bisogni più frequentemente espressi dall’utenza 

risultano quelli attinenti alla fruizione di servizi di base quali mense, visite mediche, etc. (circa 7.800 

richieste attinenti nel 2019) alloggio (3.038 richieste), sostegno sociale e lavorativo (circa 1200 richieste). 

Originariamente dedicato ad un’utenza composta da adulti singoli, nel corso degli anni l’incremento del 

numero di famiglie straniere sul territorio ha determinato anche il crescere dell’attenzione e degli 

interventi specificamente dedicati al sostegno della genitorialità, non ultimo con la nascita di uno spazio 

specificamente dedicato ai bambini all’interno della scuola di Italiano. 

La crescente attenzione ai bisogni delle famiglie straniere del Centro Ascolto Stranieri rafforza il già 

presente impegno in questo ambito della Caritas di Roma, che già nel 1988 apriva l’Asilo nido Piccolo 

Mondo proprio per accogliere bambini, sia italiani che stranieri, provenienti da famiglie in difficoltà. A 

partire dalla data di apertura, il servizio ha accolto oltre 800 bambini, provenienti da più di 50 diverse 

nazionalità. L’asilo si caratterizza per un approccio pedagogico basato sull’interculturalità e sulla 

valorizzazione delle diversità a partire da un terreno d’interesse comune a tutti i genitori a prescindere 

da provenienza, religione o cultura, ovvero il benessere psico-fisico del bambino. 

Entrambe i servizi vedono la presenza di un’equipe di professionisti al servizio dell’utenza per rispondere 

ai bisogni espressi, ai quali si affianca un folto gruppo di volontari che supportano gli operatori nello 

svolgimento delle attività. 

 

7.2) Destinatari del progetto (*) 

Destinatari diretti del progetto saranno i cittadini stranieri che quotidianamente si rivolgono al Centro 

di Ascolto nonché le famiglie e i bambini dell’asilo nido Piccolo Mondo.  Pur fornendo sostegno a tutta 

l’utenza, particolare attenzione e supporto verrà garantito ad alcuni target vulnerabili o maggiormente 

a rischio di vulnerabilità: richiedenti asilo, vittime di tratta e di sfruttamento sessuale o lavorativo, 
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persone senza dimora, nuclei monoparentali, famiglie recentemente ricongiunte oppure prive di reti di 

sostegno. 

A prescindere dalla tipologia, i tratti comuni dell’utenza intercettata dai due servizi sopra citati sono 

individuabili nel vivere una condizione di difficoltà socio-economica e nella carenza o assenza di legami 

familiari e amicali di sostegno su cui contare. 

Investendo sul potenziamento della resilienza, delle capacità di attivazione e delle risorse personali dei 

destinatari diretti, e quindi in ultima istanza sul rafforzamento dei processi di inclusione sociale, il 

progetto avrà una ricaduta positiva su tutto il territorio e in particolare sulla rete dei servizi pubblici e 

privati che operano per l’integrazione socio-economica dei cittadini stranieri (Servizi sociali, Col, Centri 

per l’Impiego, associazioni, etc.), rafforzandone la capacità di lavoro in sinergia e di intervento.  

Le attività di sensibilizzazione nelle quali i volontari di servizio civile saranno coinvolti si rivolgeranno 

infine a tutta la comunità, destinataria anch’essa del progetto, a partire dalle scuole, parrocchie e centri 

di ascolto diocesani, associazioni, singoli cittadini. 

8)  Obiettivo del progetto (*) 

Descrizione dell’obiettivo con l’indicazione del peculiare contributo alla piena realizzazione del 

programma (*) 

Come previsto nel Programma di Intervento ROMA CITTA’ APERTA, attraverso le attività del progetto 

si intende promuovere la pace e la diffusione della cultura dei diritti e la loro tutela per la riduzione 

delle ineguaglianze e delle discriminazioni (Obiettivo 16 Agenda 2030), così come la capacità delle 

comunità di camminare insieme ai soggetti più fragili senza lasciare nessuno ai margini, sostenendo 

con la cooperazione e la condivisione la crescita di ciascuno. 

Nel perseguimento di questa finalità generale, l’esperienza di Servizio Civile deve rappresentare per i 

giovani che vi si approcciano un’opportunità di formazione e di crescita che passi attraverso l’incontro 

e la scoperta del prossimo.  

Le attività di sostegno all’utenza vulnerabile nelle quali i volontari saranno coinvolti, oltre a 

rappresentare un’occasione per apprendere e sperimentare pratiche e strumenti di intervento delle 

professioni del settore sociale, saranno soprattutto terreno di scoperta e di messa in discussione a 

livello personale, un modo per sperimentare in prima persona i bisogni del prossimo e come potersi 

attivare concretamente nel fornire aiuto. Un’ esperienza di corresponsabilità e di partecipazione alla 

vita di comunità (sempre guidata dagli OLP, dai formatori e dai professionisti operanti nelle sedi di 

attuazione) che permetterà ai ragazzi, finita l’esperienza di servizio civile, di tornare al loro vissuto 

quotidiano non solo arricchiti dal punto di vista formativo, ma anche testimoni di quanto appreso, e 

dunque potenzialmente generativi nelle proprie relazioni di sensibilizzazione, consapevolezza, senso 

civico. 

Partendo da questi presupposti, l’obiettivo generale che il progetto persegue è la promozione della 

cultura della solidarietà attraverso l’incontro con le persone in situazione di emarginazione, la 

promozione dei diritti umani e sociali e l’attivazione della società civile per favorire percorsi di 

integrazione, valorizzazione delle differenze, riduzione del disagio. Un obiettivo progettuale che si 

colloca pienamente nel solco dell’obiettivo 10.2 dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, ossia 

“potenziare e promuovere l’inclusione sociale, economica e politica di tutti a prescindere da età, sesso, 

disabilità, razza, etnia, origine, religione, stato economico o altro” 

Guardando ai destinatari finali, le attività progettuali nelle quali i volontari di servizio civile saranno 
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coinvolti saranno quindi finalizzati ad aumentarne la resilienza e la capacità di attivazione delle risorse 

personali per favorire il percorso di integrazione e la riduzione del disagio. 

Questa finalità verrà perseguita fornendo ai volontari che si approcceranno al progetto un’opportunità 

formativa ricca di contenuti e carica di senso, finalizzata a rafforzare le competenze di partenza, 

acquisire nuove skills, maturare consapevolezza sulla propria identità in rapporto al prossimo, specie 

se in condizioni di vulnerabilità. 

L’obiettivo generale sopra delineato si sostanzia in 3 obiettivi specifici, a loro volta ricollegabili ai più 

ampi Obiettivi delineati dall’Agenda 2030 e già citati nel del Programma “Roma Città Aperta” 

nell’ambito del quale il presente progetto si inserisce. 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DEL 
PROGETTO 

Obiettivo Agenda 2030 
di riferimento 

Situazione di partenza Indicatori 

1. Contrastare i 
fenomeni di 
emarginazione 
sociale attraverso 
l’ascolto attivo, la 
costruzione di una 
relazione d’aiuto 
finalizzata a fornire 
orientamento sul 
territorio, agevolare 
l’accesso ai servizi, 
proteggere l’esercizio 
dei diritti e delle 
libertà fondamentali 

Obiettivo 1.5:  
entro il 2030, rinforzare la 
resilienza dei poveri e di 
coloro che si trovano in 
situazioni di vulnerabilità 
e ridurre la loro 
esposizione e 
vulnerabilità ad eventi 
climatici estremi, 
catastrofi e shock 
economici, sociali e 
ambientali 
Obiettivo 16.10: 
Garantire un pubblico 
accesso all’informazione 
e proteggere le libertà 
fondamentali, in 
conformità con la 
legislazione nazionale e 
con gli 
accordi internazionali 

Sono 2393 i cittadini 
stranieri che nel 2019 
hanno beneficiato di 
un servizio di ascolto, 
accoglienza, 
informazione e 
orientamento socio-
sanitario presso il 
Centro Ascolto 
Stranieri della Caritas, 
dei quali il 65% erano 
migranti forzati e circa 
il 48% persone senza 
fissa dimora. 

Con il contributo dei 
volontari in Servizio 
Civile sarà possibile 
implementare il 
numero delle 
persone ascoltate, 
con un aumento di 
oltre il 30%, per un 
complessivo di 3.111 
colloqui individuali 
finalizzati ad 
approfondire lo stato 
di bisogno della 
persona e a 
sostenerla nel 
superamento delle 
difficoltà. 

2. Rafforzare i 
percorsi di 
integrazione sociale 
e socio-economica 
dei migranti 
attraverso l’accesso 
a pratiche e 
strumenti di 
sostegno e 
accompagnamento 
in ambito linguistico, 
formativo, 
lavorativo, abitativo, 
di sostegno alla 
genitorialità 

Obiettivo 4.2 Garantire 
entro il 2030 che ogni 
ragazza e ragazzo abbiano 
uno sviluppo infantile di 
qualità, ed 
un accesso a cure ed 
istruzione pre-scolastiche 
così da essere pronti alla 
scuola primaria  
Obiettivo 4.4 Aumentare 
considerevolmente entro 
il 2030 il numero di 
giovani e adulti con 
competenze specifiche -
anche tecniche e 
professionali- per 

Sono 506 le persone 

che nel 2019 sono state 

prese in carico al fine di 

rafforzarne i percorsi di 

integrazione con 

interventi specialistici, 

tra cui 185 sono 

membri adulti di 

famiglie con minori.  Di 

questi, 74 hanno 

usufruito 

contestualmente di un 

servizio di cura 

Con il contributo dei 
volontari in Servizio 
Civile sarà possibile 
realizzare percorsi di 
integrazione in 
favore di 658 utenti, 
con un incremento 
del 30%. 
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l’occupazione, posti di 
lavoro dignitosi e per 
l’imprenditoria  
Obiettivo 4.6 Garantire 
entro il 2030 che tutti i 
giovani e gran parte degli 
adulti, sia uomini che 
donne, abbiano un livello 
di alfabetizzazione ed una 
capacità di calcolo 
Obiettivo 11.1 Entro il 
2030, garantire a tutti 
l’accesso ad alloggi 
adeguati, sicuri e 
convenienti e ai servizi di 
base e riqualificare i 
quartieri poveri 

specificamente rivolto 

a minori 0-6 anni (Asilo 

Nido Piccolo Mondo e 

Spazio Giocamondo) 

 

3. Diffondere la cultura 
della solidarietà 
attraverso la 
creazione di percorsi 
e iniziative di 
sensibilizzazione 
rivolte alla comunità 
territoriale e in 
particolare ai suoi 
giovani, finalizzate a 
combattere, con la 
conoscenza e 
l’esperienza diretta, i 
pregiudizi e la falsa 
informazione attorno 
al fenomeno 
migratorio. 

Obiettivo 10.3 Assicurare 
pari opportunità e ridurre 
le disuguaglianze nei 
risultati, anche 
eliminando leggi, 
politiche e pratiche 
discriminatorie e 
promuovendo 
legislazioni, politiche e 
azioni appropriate  

-Sono 14 i gruppi, per 
un totale di circa 160 
adolescenti e giovani 
(scuole, gruppi scout, 
etc), che nel 2019 
hanno beneficiato di 
interventi 
informazione e 
sensibilizzazione volti 
a diffondere la cultura 
della solidarietà e 
della condivisione e a 
contrastare il 
radicamento dei 
pregiudizi concernenti 
il fenomeno 
migratorio. 

-In occasione giornata 
internazionale per i 
diritti dell'infanzia, il 
20 novembre, l’asilo 
nido Piccolo Mondo 
organizza una 
giornata di festa e di 
sensibilizzazione per i 
genitori del nido e per 
tutte le famiglie del 
territorio 

- Con il contributo 
dei volontari in 
Servizio Civile 
verranno Organizzati 
8 incontri formativi e 
di sensibilizzazione 
presso scuole del 
territorio e gruppi 
giovanili parrocchiali 

- Con il contributo 
dei volontari in 
Servizio Civile 
verranno organizzati  
2 eventi aperti al 
territorio al fine di 
sensibilizzare le 
famiglie sui rischi 
della povertà 
educativa e 
sull’interculturalità 
come uno degli 
strumenti per creare 
socializzazione, 
accrescimento e  
scambio reciproco  

 

9) Attività con relativa tempistica, ruolo degli operatori volontari e altre risorse impiegate nel 
progetto (*) 
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9.1) Complesso delle attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo (*) 

Il progetto prevede il coinvolgimento di due sedi di attuazione: il Centro Ascolto Stranieri, sito 

a Roma in via delle Zoccolette 19 e l’Asilo Nido Piccolo Mondo, in via Gregorio IX, 4.  Entrambe 

i servizi rappresentano da oltre 30 anni dei luoghi di incontro, di orientamento e di presa in 

carico della popolazione straniera, ciascuno con le proprie specificità. 

 Il Centro di ascolto fa dell'ascolto attivo il suo motore prevalente al fine di costruire progetti 

che, ricercando soluzioni personalizzate, puntino al rafforzamento degli individui e, in ultima 

istanza, alla liberazione della persona dal bisogno. 

L’Asilo Nido Piccolo Mondo è un servizio rivolto alle famiglie, sia italiane che straniere, e basa 

le proprie metodologie di intervento sociale sui principi dell’interculturalità, ponendosi non solo 

come luogo di cura dell’infanzia ma anche e soprattutto come punto di riferimento per la presa 

n carico dei bisogni sociali e relazionali delle famiglie più fragili. 

Al cuore dell’agire di entrambe i servizi ci sono dunque le medesime attività di ascolto, 

accoglienza, orientamento e presa in carico. 

      In relazione agli obiettivi già delineati le attività poste in essere sono: 

      Obiettivo 1: Contrastare i fenomeni di emarginazione sociale attraverso l’ascolto attivo, la 

costruzione di una relazione d’aiuto finalizzata a fornire orientamento sul territorio, agevolare 

l’accesso ai servizi, proteggere l’esercizio dei diritti e delle libertà fondamentali. 

     1.1_ Ascolto e accoglienza 

L’attività di ascolto e accoglienza è il punto di partenza di ogni percorso di presa in carico, sia esso 

diretto a fornire orientamento, accompagnamento ai servizi o, in fase successiva, supporto ai 

percorsi di integrazione socio-lavorativa sia quando finalizzato all’inserimento di un bambino e 

della sua famiglia nell’ambito di un servizio educativo.  

Obiettivo di questa attività è quindi instaurare una relazione, fornire informazioni e supporto 

attraverso i servizi Caritas affinché possano essere rimossi gli ostacoli che impediscono alle 

persone aiutate di integrarsi pienamente e di raggiungere la totale autonomia individuale. 

Mediante l’ascolto si trasmette solidarietà, disponibilità e comprensione, e si cerca al contempo 

di sollecitare e stimolare la persona a trovare una via di uscita dallo stato di difficoltà, fornendo gli 

strumenti e gli aiuti necessari per il raggiungimento ed il recupero della sua autonomia. 

A seconda del tipo di intervento che segue, l’attività di ascolto si svolge secondo modalità 

differenti.  

Nel caso del Centro Ascolto Stranieri il primo passo verso una presa in carico degli utenti è un 

colloquio individuale nel quale approfondire lo stato di bisogno della persona o de nucleo, il 

progetto migratorio, la condizione lavorativa ed abitativa, etc.  Nei colloqui conoscitivi è 

fondamentale rassicurare la persona, farla sentire al sicuro, aiutarla a ricominciare a tessere 

relazioni sociali e, al tempo stesso, fornire gli strumenti per decifrare la realtà italiana.  

Al termine del colloquio viene rilasciata l’autorizzazione all’accesso e alla fruizione dei servizi di 

bassa soglia della Caritas di Roma, come la mensa o il poliambulatorio, generalmente per due 

mesi. Una volta scaduta l’autorizzazione, l’utente può tornare e chiedere il rinnovo facendo un 

altro colloquio.  Ad ogni rinnovo si effettua un nuovo colloquio e di mese in mese si rafforza la 

relazione, si monitora il percorso individuale valutando gli eventuali progressi della persona e si 

forniscono ulteriori informazioni e strumenti.  
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Nel caso dell’Asilo Nido Piccolo Mondo l’attività di ascolto si sostanzia in colloqui finalizzati 

all’inserimento del bambino, durante i quali si valuta la condizione sociale, familiare, lavorativa e 

alloggiativa del nucleo e quindi l’esigenza stessa del nido. 

In fase di inserimento si svolge un colloquio di conoscenza con l’educatrice di riferimento e con la 

responsabile, dove si compila una scheda informativa relativa ai dati dei bambini (abitudini 

alimentari, sonno, stato di salute, livello di autonomia nel linguaggio e nella comunicazione, etc.)  

Infine, periodicamente e in base all’andamento del bambino in asilo si svolgono dei colloqui di 

monitoraggio, per alimentare un lavoro educativo sinergico tra asilo e famiglie e per monitorare 

la condizione sociale delle stesse. 

 

1.2_Orientamento e accompagnamento ai servizi del territorio: in entrambe i servizi l’attività di 

ascolto è rafforzata e completata dall’attività di orientamento al territorio, la quale è volta ad 

intercettare e valutare i bisogni della persona e sostenerla nel percorso di empowerment, tramite 

la trasmissione di tutte quelle conoscenze e competenze di tipo culturali e ambientali 

indispensabili per muoversi autonomamente nel nuovo contesto di accoglienza. 

Nel Centro di Ascolto Stranieri l’attività di orientamento viene svolta in due momenti: una prima 

rilevazione avviene allo Sportello Informativo, primo approdo per tutta l’utenza del Centro di 

Ascolto Stranieri. 

A partire dalla necessità manifestata, lo Sportello opera da filtro dei bisogni espressi, inviando la 

persona ai settori del Centro di Ascolto oppure, in caso non si possa procedere ad alcuna presa in 

carico, orientandola ai servizi sul territorio competenti per il tipo di richiesta effettuata.   

Al contatto con lo Sportello segue il più delle volte un colloquio individuale, durante il quale si 

fornisce un orientamento di base sugli altri servizi offerti dalla Caritas (mense, ambulatorio per 

cure mediche e medicine, alloggi emergenziali, etc.) nonché in merito ai servizi presenti nel 

territorio romano: dove e come procedere per l’iscrizione al Servizio Sanitario Nazionale, dare 

orientamento in merito agli alloggi temporanei o alle mense, a quali scuole rivolgersi per imparare 

l’italiano, etc.  

Nell’asilo Nido Piccolo Mondo l’attività di orientamento ai servizi viene svolta attraverso i colloqui 

periodici con le famiglie, finalizzati sia a restituire dei feedback rispetto all’inserimento dei 

bambini sia a valutare l’evolversi della condizione di bisogno del nucleo.  

Principali riferimenti sul territorio sono i servizi sociali, i consultori, i pediatri e ambulatori di zona, 

con i quali le educatrici costruiscono relazioni di rete volte a facilitare l’accesso anche da parte di 

quei nuclei che, per difficoltà relazionali o linguistiche, incontrano maggiori difficoltà. 

In entrambe i servizi, laddove si riscontri la condizione di particolare fragilità dell’utente 

(problematiche sociali, psicologiche o psichiatriche) si prevede la possibilità di avviare degli 

interventi di accompagnamento e di intermediazione presso i servizi del territorio. 

In questi casi l’attività di orientamento si trasforma in un vero tutoraggio, che mira a costruire 

percorsi di presa in carico della fragilità: ciò significa collaborare con uffici pubblici e privati per la 

ricostruzione del tessuto sociale di riferimento e intermediare con i servizi di cui la persona ha 

bisogno accompagnandola al momento dell’accesso (ad esempio: accompagnamento  alla Asl e 

alla presa in carico medica per la cura della salute, accompagnamento in ambasciata per la 

richiesta di documenti e sostegno nella compilazione della modulistica o nella produzione di 
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eventuale documentazione richiesta, verifica della rete familiare e/o amicale nel paese d’origine 

che sia pronta all’accoglienza, acquisto biglietto di ritorno, etc). 

      L’attività di accompagnamento è preceduta dalla costruzione di un rapporto di fiducia, il quale 

si instaura con un contatto frequente, a volte quotidiano. A piccoli passi si comprende come 

entrare in relazione con l’altro, mentre parallelamente si costruisce una rete territoriale di presa 

in carico dell’utente fragile, coinvolgendo di volta in volta gli attori chiamati in causa dal suo 

bisogno prevalente. Solo una volta costruito da un lato il rapporto di fiducia e dall’altro una 

condivisione dell’intervento, si può procedere con gli accompagnamenti sul territorio 

 

   1.3_ Orientamento legale 

La condizione giuridica e di regolarità documentale è spesso uno degli aspetti più sensibili delle 

storie di vita degli utenti stranieri dei servizi Caritas. 

Il mancato rinnovo del permesso di soggiorno, le farraginose procedure amministrative che 

precedono il riconoscimento dello status di rifugiato, l’iter giudiziario talvolta collegato al sottrarsi 

da una condizione di sfruttamento, sono solo alcune delle circostanze che portano molti cittadini 

stranieri a confrontarsi con la pubblica amministrazione o con il sistema giudiziario italiano.  

Circostanze particolarmente complesse da affrontare specie per chi, in condizioni socio-

economiche critiche, non può contare su un sostegno legale a pagamento. 

Per questo motivo presso il Centro Ascolto Stranieri viene svolta un’attività di orientamento 

legale, particolarmente focalizzato sul fornire sostegno a richiedenti asilo e vittime di tratta o di 

sfruttamento lavorativo o sessuale. 

L’attività di orientamento e supporto legale ha come obiettivo quello di fornire informazioni in 

merito alle modalità di presentazione di richiesta asilo o di emersione dalla tratta e alle procedure 

da seguire, agevolare laddove possibile il contatto con gli uffici pubblici, individuare i casi che 

necessitino di un ulteriore supporto di tipo specialistico da inviare all’operatore legale presente 

nel Centro Ascolto Stranieri. 

 Rispetto ai colloqui di orientamento ordinari, quelli finalizzati all’orientamento di tipo legale 

hanno come obiettivo principale raccogliere la storia dei destinatari focalizzando in particolare gli 

elementi di rilievo ai fini dell’eventuale riconoscimento di uno status di protezione (in qualità di 

rifugiato piuttosto che di vittima di tratta). Il lavoro preparatorio e informativo svolto nell’ambito 

di questi colloqui è di fondamentale importanza in quanto pone le basi per il successivo intervento 

dell’operatore legale, il quale procederà ad approfondire i colloqui, a redigere le relazioni di 

accompagnamento, a fornire assistenza per i casi più vulnerabili. 

 

OBIETTIVO 2: Rafforzare i percorsi di integrazione sociale e socio-economica dei migranti 

attraverso l’accesso a pratiche e strumenti di sostegno e accompagnamento in ambito linguistico, 

formativo, lavorativo, abitativo, di sostegno alla genitorialità 
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      2.1 Orientamento al lavoro e alla formazione 

L’attività si svolge presso il Centro Ascolto Stranieri ed è finalizzata a rafforzare l’inserimento 

lavorativo dei cittadini stranieri, fornendo loro un servizio di informazione, orientamento e 

accompagnamento al lavoro, nonché sostenendo la persona in un processo di autonomia 

decisionale e consapevolezza delle scelte. 

Poiché provenienti da contesti culturali e organizzativi diversi, sovente gli stranieri di recente 

arrivo non hanno cognizione delle modalità d’accesso al mondo del lavoro, degli enti preposti 

all’intermediazione lavorativa, non conoscono le tecniche di ricerca attiva del lavoro, ignorano 

la funzione del Curriculum Vitae quale strumento di autocandidatura, e spesso non sono in grado 

di rispondere autonomamente ad un annuncio di lavoro. 

Per questo motivo si prevede l’avvio di un percorso di orientamento di base, per guidare il 

cittadino straniero alla conoscenza dei servizi del territorio, degli strumenti dedicati alla ricerca 

del lavoro (COL, CPI, agenzie del lavoro, siti specializzati etc.) nonché, più in generale, delle 

modalità di accesso al “sistema” mercato del lavoro italiano.  

Per un percorso di orientamento al lavoro sono indispensabili più incontri volti a definire un 

obiettivo professionale, individuare punti di forza e debolezza, approfondire le tecniche di ricerca 

del lavoro e i diversi servizi per l’impiego competenti, sperimentare l’uso dello strumento 

informatico per la ricerca di annunci (navigazione nei siti internet, redazione della lettera di 

presentazione, risposta ad annunci via e-mail, etc.) 

 

    2.3 Gestione degli accessi in alloggio emergenziale (Ostello) e orientamento in ambito 

abitativo. 

L’assenza di un alloggio rappresenta uno dei principali ostacoli alla buona riuscita degli interventi 

di sostegno e presa in carico degli utenti. Per questo motivo, al fine di poter avviare un percorso 

di integrazione, è anzitutto necessario attivare contestualmente un’accoglienza che sottragga la 

persona dalla strada e dalla tensione quotidiana alla mera sopravvivenza. 

A questo scopo nell’ambito del Centro Ascolto Stranieri si gestiscono gli ingressi degli utenti che 

ne facciano richiesta presso l’Ostello della Caritas, ovvero una struttura di accoglienza transitoria 

per persone senza fissa dimora. 

L’inserimento in Ostello è preceduto da un colloquio d’inquadramento attraverso il quale si 

valuta, oltre alla situazione socio-economica e relazionale, anche se la persona sia idonea ad 

essere accolta in un alloggio di comunità.  

Al momento dell’ingresso in Ostello viene quindi definito un percorso “sociale” da perseguire 

durante la permanenza; una volta accolto, gli operatori si occupano di monitorare l’andamento 

di questo percorso, confrontandosi in maniera stabile con gli operatori dell’accoglienza per la 

risoluzione di eventuali criticità. 

Laddove invece non via sia possibilità di inserimento in Ostello, vengono altresì fornite 

informazioni sulle altre opportunità di accoglienza temporanea offerte dal territorio. 
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2.4_Contrasto alla povertà educativa e cura dell’infanzia per bambini di età 3 mesi-3 anni 
 

Al fine di supportare le famiglie più fragili e sostenerne i percorsi di inclusione socio-economica 

e lavorativa, si prevede l’inserimento dei bambini di età compresa tra i 3 mesi e i 3 anni presso 

l’Asilo Nido Piccolo Mondo. 

L’asilo Nido Piccolo Mondo ha sempre avuto alla base del proprio progetto educativo il pieno 

riconoscimento dell’unicità e irrepetibilità, da cui ne deriva l’impegno alla tutela dei diritti dei 

piccoli accolti e delle loro famiglie. 

L’impegno educativo e di tutela del servizio viene reso nella costante attenzione e valorizzazione 

delle diversità interculturali: l’asilo nido riveste infatti un ruolo cruciale per quanto riguarda i 

percorsi di integrazione dei bambini di origine straniera e delle loro famiglie, un contesto 

educativo in cui persone autoctone e persone straniere si conoscono e si riconoscono in bisogni 

comuni, laddove la preoccupazione condivisa per il benessere dei piccoli attenua i conflitti dovuti 

alle differenze linguistiche e culturali. 

 Forti di questa consapevolezza, tra le finalità dell’asilo nido Piccolo Mondo vi è un impegno alla 

valorizzazione delle diversità attraverso la costruzione di uno scenario che valorizzi sia le 

differenze che le similarità, sostenendo lo sviluppo di un pensiero capace di decentrarsi e la 

costruzione di un’identità plurale. 

In fase di inserimento, bambini e genitori vengono supportati attraverso un percorso di 

ambientamento, volto a tranquillizzare entrambi e a rendere meno traumatico la fase del 

distacco. 

I bambini vengono divisi in gruppi classe omogenei per fascia d’età e gestiti ciascuno da tre 

educatrici. In ogni classe la giornata sarà scandita da momenti ed attività ludiche e laboratoriali 

volti a stimolare le capacità sensoriale, cognitive e relazionali dei bambini, secondo una 

programmazione educativa che abbraccia una prospettiva interculturale e che assume la 

diversità come valore del fare pedagogico. 

 

2.5 Sostegno alle famiglie e alla genitorialità 
 

 Da punto di vista sociale, l’Asilo Nido Piccolo Mondo si caratterizza come un progetto globale 

sulla famiglia attraverso la creazione di percorsi specifici di sostegno alla genitorialità e di 

supporto alle famiglie più vulnerabili.  

Oltre a fornire ai genitori tempi, spazi e strumenti volti ad agevolare la conciliazione degli 

impegni lavorativi con le responsabilità genitoriali e di cura, nel nido si costruiscono percorsi di 

inserimento sociale a vantaggio dei nuclei più vulnerabili, attraverso un lavoro di rete con i servizi 

sociali municipali, le associazioni, le parrocchie e le strutture educative del quartiere, che siano 

in grado di sostenere i destinatari nei loro bisogni specifici ma anche di rafforzare la 

collaborazione e la reciprocità all’interno della comunità educante. 

Per supportare le famiglie in condizioni socio-economiche critiche, l’asilo nido Piccolo Mondo 

fornisce occasionalmente sostegno materiale attraverso la distribuzione di pacchi alimentari e di 

igiene, vestiario (anche con la realizzazione una volta al mese dello swap party tra mamme). 

Infine, ulteriori attività a supporto delle famiglie sono volte al rafforzamento delle competenze 

genitoriali, in particolare lo Spazio Genitori, ossia un luogo specificamente dedicato alla 

condivisione e rielaborazione collettiva dell’esperienza genitoriale, alla realizzazione di 
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laboratori genitori-figli volti allo miglioramento della relazione, alla realizzazione di momenti 

formativi su temi specifici della gravidanza, svezzamento, cura e benessere del fanciullo.  

 

3. Diffondere la cultura della solidarietà attraverso la creazione di percorsi e iniziative di 

sensibilizzazione rivolte alla comunità territoriale e in particolare ai suoi giovani, finalizzate a 

combattere, con la conoscenza e l’esperienza diretta, i pregiudizi e la falsa informazione attorno 

al fenomeno migratorio 

3.1 Attività di sensibilizzazione rivolte ai giovani 

Tra le attività trasversali di competenza del Centro Ascolto Stranieri vi è sempre stato l’impegno 

a condividere con la comunità il bagaglio di esperienze e conoscenze sviluppate quotidianamente 

grazie rapporto al con l’utenza. 

Le attività di sensibilizzazione e informazione rispondono non solo al dovere di attivazione degli 

addetti al settore nello sfatare pregiudizi e luoghi comuni sul fenomeno migratorio, ma ancor 

prima assolvono all’obiettivo di contribuire alla costruzione di una comunità proattiva e 

consapevole, che accolga e operi per la costruzione di legami fra le persone. 

 Il punto di partenza non possono che essere i giovani, motore della società futura, che attraverso 

le attività proposte si arricchiscono nel reciproco incontro e nella valorizzazione delle differenze. 

Per questo motivo gli operatori del Centro Ascolto Stranieri nel corso dell’anno svolgono diversi 

percorsi formativi rivolti ai giovani delle scuole secondarie, superiori o universitari e nell’ambito 

dei campi di volontariato estivi per gruppi giovanili parrocchiali e degli Scout. L’obiettivo di questi 

percorsi è l’approfondimento delle conoscenze e delle riflessioni concernenti il fenomeno 

migratorio, attraverso un approccio di tipo informale e volto alla decostruzione di pregiudizi e 

preconcetti. 

Gli incontri si sviluppano secondo approcci diversi a seconda della numerosità del gruppo: 

1.    Incontri (3h) con gruppi più piccoli (fino ad un massimo di 20 giovani): Conoscenza del 

fenomeno migratorio. La trasmissione di informazioni verrà veicolata attraverso la proposta di 

un questionario a risposta multipla sul tema delle migrazioni, sia economiche che forzate. Il 

gruppo verrà suddiviso in sottogruppi che competono tra loro per fornire il più alto numero di 

risposte esatte. Attraverso la formula del gioco a squadre si permette agli studenti di riflettere 

sul tema in piccoli gruppi, facilitando il confronto e la partecipazione di tutti. 

      La riflessione emergente dall’esperienza è ulteriormente alimentata tramite la proiezione di 

documenti video e filmati. 

2.    Incontro Esperienziale (3h) con gruppi grandi (dai 20 ragazzi): Attività di story-telling e giochi 

di ruolo finalizzati a far vivere in prima persona l’esperienza della migrazione e delle circostanze 

di difficoltà che da essa derivano.” 

 

3.2 Attività di sensibilizzazione sul territorio sui diritti dell’infanzia e sull’interculturalità come 

strumento di crescita e di incontro.   

In occasione della Giornata internazionale per i diritti dell’Infanzia e dell’adolescenza, il 20 

novembre di ogni anno, l’asilo nido Piccolo Mondo celebra questa ricorrenza aprendo le proprie 
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porte al territorio e organizzando dei piccoli eventi che si svolgono durante la giornata, ideati e 

realizzati insieme al gruppo delle mamme del nido.  

Nelle settimane precedenti viene distribuita alle famiglie la Carta dei Diritti dei 

Bambini pubblicata dall’UNICEF e chiesto ai genitori di scegliere un articolo da trascrivere su una 

maglietta, che viene indossata dai propri figli nel giorno della festa. 

Il 20 novembre, tra le numerose attività proposte negli anni: semina di piantine rampicanti come 

simbolo della vita; inaugurazione di un reticolato interattivo dove esporre i lavori creativi di 

bambini e adulti; laboratori didattici; etc. 

Tutte le attività proposte, oltre a veicolare il senso dell’impegno quotidiano e la dedizione 

continua dei genitori e degli educatori nei confronti dei più piccoli, hanno sempre utilizzato 

l’approccio interculturale come una chiave di incontro e reciprocità tra famiglie, valorizzando le 

differenze come valore aggiunto nella crescita della maturità e della consapevolezza dell’intera 

comunità educante. 

Di seguito una tabella esplicativa delle attività di progetto e delle sedi di realizzazione 

Obiettivo Attività sede realizzazione 

1. Contrastare i fenomeni di 

emarginazione sociale attraverso 

l’ascolto attivo, la costruzione di una 

relazione d’aiuto finalizzata a fornire 

orientamento sul territorio, agevolare 

l’accesso ai servizi, proteggere 

l’esercizio dei diritti e delle libertà 

fondamentali 

1.1._Ascolto e accoglienza  

Asilo nido Piccolo 

Mondo 

 Centro Ascolto Stranieri 

1.2_Orientamento, 

accompagnamento ai servizi 

del territorio 

Centro Ascolto Stranieri 

Asilo nido Piccolo 

Mondo 

1.3_Orientamento legale Centro Ascolto Stranieri 

2. Rafforzare i percorsi di integrazione 

sociale e socio-economica dei migranti 

attraverso l’accesso a pratiche e 

strumenti di sostegno e 

accompagnamento in ambito 

linguistico, formativo, lavorativo, 

abitativo, di sostegno alla genitorialità 

2.1_ Orientamento al lavoro 

e alla formazione 
Centro Ascolto Stranieri 

2.2_ Potenziamento delle 

competenze linguistiche  
Centro Ascolto Stranieri 

2.3_ Gestione degli accessi in 

alloggio emergenziale 

(Ostello) e orientamento in 

ambito abitativo. 

Centro Ascolto Stranieri 

2.4_Contrasto alla povertà 

educativa e cura dell’infanzia  

per bambini di età  

Asilo nido Piccolo 

Mondo 
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2.5_ Sostegno alle famiglie e 

alla genitorialità 

Asilo nido Piccolo 

Mondo 

3. Diffondere la cultura della solidarietà 

attraverso la creazione di percorsi e 

iniziative di sensibilizzazione rivolte alla 

comunità territoriale e in particolare ai 

suoi giovani, finalizzate a combattere, 

con la conoscenza e l’esperienza 

diretta, i pregiudizi e la falsa 

informazione attorno al fenomeno 

migratorio 

3.1  Attività di 

sensibilizzazione rivolte ai 

giovani 

Centro Ascolto Stranieri 

3.2 Attività di 

sensibilizzazione sul territorio 

sui diritti dell’infanzia e 

sull’interculturalità come 

strumento di crescita e di 

incontro 

Asilo nido Piccolo 

Mondo 
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9.2) Tempi di realizzazione delle attività del progetto descritte al punto 9.1) (*) 

  Fasi ed Azioni 1° 

mese 

2° 

mese 

3° 

mese 

4° 

mese 

5° 

mese 

6° 

mese 

7° 

mese 

8° 

mese 

9° 

mese 

10° 

mese 

11° 

mese 

12° 

mese 

1.1  Ascolto e accoglienza             

1.2 Orientamento, accompagnamento  ai servizi 
del territori 

            

1.3 Orientamento legale             

2.1 Orientamento al lavoro e alla formazione             

2.2 Potenziamento delle competenze 
linguistiche 

            

2.3 Gestione degli accessi in alloggio 
emergenziale (Ostello) e orientamento in 
ambito abitativo. 

            

2.4 Contrasto alla povertà educativa e cura 
dell’infanzia  per bambini di età 

            

2.5 Sostegno alle famiglie e alla genitorialità             

3.1 Attività di sensibilizzazione rivolte ai giovani             

3.2 Attività di sensibilizzazione sul territorio sui 
diritti dell’infanzia e sull’interculturalità  
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9.3) Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari nell’ambito del progetto (*) 

 
I volontari del Servizio Civile saranno pienamente inseriti all’interno dell’equipe di lavoro del Centro 

Ascolto Stranieri e dell’Asilo Nido Piccolo Mondo attraverso l’affiancamento degli operatori e del 

personale qualificato. 

La piena partecipazione alle attività dell’equipe verrà raggiunta attraverso una progressiva crescita 

dell’autonomia dei giovani nello svolgimento delle attività loro assegnate, secondo 3 diverse fasi: 

Fase I: i giovani si affiancheranno agli operatori nell’osservazione delle pratiche, dei metodi di lavoro e 

degli strumenti utilizzati, al fine di riconnettere gli elementi di formazione teorica con la pratica del 

lavoro svolto. 

Fase II: i giovani si renderanno protagonisti delle attività ma in affiancamento agli operatori, i quali 

interverranno nello svolgimento delle stesse solo in caso di necessità e forniranno, alla fine 

dell’intervento svolto, un feed back di risultato. 

Fase II: i giovani in servizio civile svolgeranno in autonomia le mansioni loro assegnate, comunque 

sempre con il coordinamento e la restituzione degli operatori.  

Nella gestione quotidiana verrà data particolare rilevanza all’approfondimento delle pregresse 

conoscenze teoriche sul fenomeno migratorio, all’acquisizione di competenze tecniche, pratiche e 

relazionali spendibili nelle professioni sociali, al miglioramento della capacità di lavoro in equipe in un 

contesto finalizzato all’orientamento e al sostegno dei cittadini stranieri.   

In questa cornice le attività previste per i volontari in Servizio Civile varieranno in relazione agli obiettivi 

preposti: 

 

Obiettivo 1: Contrastare i fenomeni di emarginazione sociale attraverso l’ascolto attivo, la costruzione 

di una relazione d’aiuto finalizzata a fornire orientamento sul territorio, agevolare l’accesso ai servizi, 

proteggere l’esercizio dei diritti e delle libertà fondamentali 

attività ruolo e attività dei volontari in Servizio civile Sede di attuazione 

1.1.Ascolto e 

accoglienza  

- conduzione del primo colloquio individuale di ascolto 

e accoglienza volti a rilevare i bisogni, il progetto 

migratorio, a costruire una relazione di fiducia con 

l’utenza  

- supporto alle educatrici del Nido nello scambio di 

informazioni con le famiglie dell’Asilo Nido, nel 

monitoraggio della condizione familiare, lavorativa e  

abitativa dei nuclei in difficoltà, nella capacità di 

cogliere situazioni di criticità inerenti il bambino o il 

nucleo sulle quali intervenire con supporto attivo  

Centro Ascolto 

Stranieri 

 

 

 

Asilo Nido Piccolo 

Mondo  
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1.2. Orientamento, 

accompagnamento  

ai servizi del 

territori 

- accoglienza e primo orientamento attraverso lo 

Sportello Informativo del Centro di ascolto Stranieri 

- conduzione dei colloqui di orientamento al territorio e 

ai servizi, finalizzati a dare risposta ai bisogni espressi, 

orientando la persona rispetto ai servizi offerti dal 

Centro e ai servizi del territorio 

- Orientamento ai servizi di sostegno all’infanzia e alla 

famiglia al fine di agevolarne la fruizione (es. 

Consultori, SalvaMamme e Salva Bebè, progetti asl 

dedicati all’accompagnamento alla gravidanza, etc.) 

- Accompagnamento sul territorio per agevolare la 

fruizione dei servizi del territorio da parte degli utenti 

o delle famiglie più fragili, operando da intermediario 

con i servizi di cui la persona ha bisogno (servizi sociali 

municipali, consultori, strutture ospedaliere, SERT, 

etc.) in modo da permettere la costruzione di una 

presa in carico integrata tra sistema socio-sanitario 

pubblico e risorse del privato sociale 

- aggiornamento delle risorse informative (es. brochure, 

mappe dei servizi, numeri utili, etc.) utilizzabili 

nell’attività di orientamento 

Centro Ascolto 

Stranieri 

 

 

 

 

 

Asilo Nido Piccolo 
Mondo  
 
 

 
 
Centro Ascolto 
Stranieri 
Asilo Nido Piccolo 
Mondo 
 
 
 
 
 
 
 
 

1.3 Orientamento 

legale 

 

- rilevazione durante i colloqui di eventuali criticità di 

natura legale o giuridica sottoporre al consulente 

legale   

- conduzione di colloqui con richiedenti asilo volti a 

ricostruire della storia personale alla base della 

richiesta di asilo, agevolare l’eventuale presa in carico 

da parte dell’operatore legale, contribuire alla 

collezione di elementi utili per la presentazione della 

domanda stessa in Commissione 

Centro Ascolto 

Stranieri 

 

Obiettivo 2 : Rafforzare i percorsi di integrazione sociale e socio-economica dei migranti attraverso 

l’accesso a pratiche e strumenti di sostegno e accompagnamento in ambito linguistico, formativo, 

lavorativo, abitativo, di sostegno alla genitorialità 

attività ruolo e attività dei volontari in Servizio civile Sede di attuazione 

2.1 Orientamento 

al lavoro e alla 

formazione 

-Individuazione delle opportunità lavorative e formative 

presenti sul territorio a partire dai siti e dalle risorse online 

dedicate;  

- svolgimento, sotto la supervisione di un operatore dedicato, 

di colloqui individuali di orientamento e sostegno nella ricerca 

del lavoro (orientamento rispetto ai servizi per l’impiego; 

informazione circa i metodi attivi di ricerca del lavoro, 

Centro Ascolto 

Stranieri 
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predisposizione del cv ecc.), orientamento alla formazione 

(elaborazione di percorsi di riqualificazione, informazione circa 

corsi attivati a livello locale e nazionale, orientamento rispetto 

a centri di formazione, conseguimento dell’obbligo scolastico, 

ecc.), approfondimento delle tecniche di auto-candidatura, 

sviluppo personalizzato di strumenti dedicati (CV, lettera di 

presentazione, mail, etc) 

- supporto nella creazione di slide e materiale informativo da 

utilizzare per la realizzazione di workshop finalizzati alla 

trasmissione di informazioni e competenze relazionali 

spendibili nel mercato del lavoro 

- raccolta e inserimento dei dati dell’utenza nel Database e 

supporto nell’elaborazione del Report annuale 

 

2.2 Potenziamento 

delle competenze 

linguistiche 

- supporto dell’operatore dedicato e ai docenti volontari nel 

coordinamento e gestione dei corsi di lingua presso la Scuola di 

italiano  

- L’attività di tutoraggio verso richiedenti asilo e utenza 

vulnerabile, prevalentemente inseriti nei corsi di pre-

alfabetizzazione e alfabetizzazione 

-  supporto nella gestione dello spazio Giocamondo rivolto ai 

figli degli allievi della scuola: raccolta dati dei nuovi inseriti, 

monitoraggio dei materiali educativi e di igiene presenti, co-

presenza a cadenza bisettimanale (con orario 10-12) con 

l’operatore dedicato per la realizzazione delle attività 

 

Centro Ascolto 

Stranieri 

2.3 Gestione degli 

accessi in alloggio 

emergenziale 

(Ostello) e 

orientamento in 

ambito abitativo. 

- affiancamento all’operatore dedicato nella gestione del 

Settore Alloggio, rilevando i bisogni abitativi degli utenti, 

fornendo indicazioni sulle opportunità di accoglienza 

temporanea offerte dal territorio (e aggiornando 

periodicamente le risorse informative) e monitorando 

l’andamento delle accoglienze per gli utenti inseriti in Ostello. 

La rilevazione dei bisogni abitativi viene effettuata attraverso 

un colloquio dedicato che il volontario in Servizio Civile, dopo 

una fase di affiancamento, gestirà in autonomia, cooperando 

successivamente con l’operatore dedicato nella valutazione del 

livello di urgenza della condizione dell’utente 

Centro Ascolto 

Stranieri 

2.4 Contrasto alla 

povertà educativa 

e cura dell’infanzia  

per bambini di età 

- affiancamento alle educatrici nella gestione dei gruppi classe 

dell’Asilo nido Piccolo Mondo e nella realizzazione delle attività 

educative e ludiche 

Asilo Nido Piccolo 

Mondo 
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2.5 Sostegno alle 

famiglie e alla 

genitorialità 

- partecipazione alla programmazione, gestione e conduzione 

dello Spazio Genitori presso l’Asilo Nido Piccolo Mondo e 

- supporto nella pianificazione e nella gestione dei mercatini del 

baratto e swap party tra genitori, a cadenza mensile 

Asilo Nido Piccolo 

Mondo 

 

 

Obiettivo 3: Diffondere la cultura della solidarietà attraverso la creazione di percorsi e iniziative di 

sensibilizzazione rivolte alla comunità territoriale e in particolare ai suoi giovani, finalizzate a combattere, 

con la conoscenza e l’esperienza diretta, i pregiudizi e la falsa informazione attorno al fenomeno migratorio 

attività ruolo e attività dei volontari in Servizio civile Sede di attuazione 

3.1 Attività di 

sensibilizzazione 

rivolte ai giovani 

 

- Attività di mappatura delle scuole medie superiori, dei gruppi 
giovanili parrocchiali e delle scuole d’infanzia del territorio al 
fine di proporre le attività di sensibilizzazione e formazione. 

- Partecipazione ai percorsi formativi, collaborando nella 

realizzazione dei materiali divulgativi e informativi, 

nell’impostazione degli incontri e portando la propria 

esperienza di giovane in Servizio Civile negli incontri con i 

ragazzi delle scuole, secondo un approccio di formazione peer-

to peer 

-  Raccolta e analisi dei risultati delle attività e partecipazione alla 

valutazione e impatto delle stesse 

 

Centro Ascolto 

Stranieri 

3.2 Attività di 
sensibilizzazione 
sul territorio sui 
diritti dell’infanzia 
e 
sull’interculturalità 
come strumento 
di crescita e di 
incontro 
 

 

- Contributo alla pianificazione degli eventi 

- Collaborazione nell’ideazione delle attività da svolgersi nel 

corso delle giornate di sensibilizzazione  

- Preparazione di volantini e brochure e diffusione sul territorio 

- Attività di animazione territoriale  

Asilo Nido Piccolo 

Mondo 

 

9.4) Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività progettuali 
previste (*) 

Obiettivo 1: Contrastare i fenomeni di emarginazione sociale attraverso l’ascolto attivo, la costruzione 

di una relazione d’aiuto finalizzata a fornire orientamento sul territorio, agevolare l’accesso ai servizi, 

proteggere l’esercizio dei diritti e delle libertà fondamentali 

Attività Risorse umane complessive Sede di 

attuazione 

1.1 Ascolto e 

accoglienza  

 • 1 Responsabile del Centro Ascolto Stranieri, che ne 

monitora il funzionamento e la coerenza tra gli obiettivi 

Centro Ascolto 

Stranieri 
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1.2. Orientamento, 

accompagnamento 

ai servizi del 

territorio 

1.3 Orientamento 

legale 

 

prefissati e attività svolte; gestisce le risorse umane 

assegnando ruoli e funzioni, cura le relazioni con 

istituzioni pubbliche e private; si relaziona con l’utenza 

e, ove necessario, interviene nella gestione dei casi più 

complessi. 

• 3 Operatori sociali dedicati all’ascolto, all’orientamento 

degli utenti, al tutoraggio rivolto a casi con particolari 

fragilità psico-emotive, al coordinamento dei volontari  

• 2 Assistenti sociali, dedicati alla ricostruzione del 

percorso d’integrazione del soggetto vulnerabile, alla 

sua presa in carico (anche attraverso l’erogazione di 

strumenti di sostegno quali contributi economici e 

tessera Emporio) e alla pianificazione degli 

accompagnamenti attraverso il lavoro di rete con enti 

pubblici e privati  

 1 Operatore legale dedicato all’ascolto dei richiedenti 

protezione internazionale che richiedono assistenza 

legale e alla supervisione dei casi. 

•Stagisti /tirocinanti. Dopo un periodo di affiancamento, 

gli stagisti si occupano, sotto la supervisione degli 

operatori, dell’attività di ascolto degli utenti, 

dell’orientamento ai servizi e degli accompagnamenti 

sul territorio. 

• 20 Volontari. Dopo un periodo di affiancamento ogni 

volontario riceve un mandato ad occuparsi di uno o più 

servizi del centro secondo le sue inclinazioni, attitudini e 

disponibilità. I volontari ricevono mandato di occuparsi 

dei colloqui di ascolto degli utenti e del settore alloggi 

sotto la supervisione dell’operatore dedicato al loro 

coordinamento. Ogni volontario è presente nel Centro 

in media una volta alla settimana complessi  

 1 Responsabile dell’asilo nido Piccolo Mondo, monitora 

l’andamento del servizio, la coerenza tra gli obiettivi 

prefissati e attività svolte; gestisce le risorse umane 

assegnando ruoli e funzioni, cura le relazioni con 

istituzioni pubbliche e private; supervisiona l’inserimento 

dei nuovi nuclei familiari svolgendo i colloqui di 

conoscenza e di inquadramento. 

 6 educatrici per l’infanzia, sono responsabili delle classi 

e ne curano gli aspetti pedagogici ed educativi, 

favorendo in particolare l’inserimento dei nuovi accolti e 

delle loro famiglie attraverso una progressiva 

partecipazione alle attività. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Asilo nido Piccolo 

Mondo 
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Obiettivo 2 : Rafforzare i percorsi di integrazione sociale e socio-economica dei migranti attraverso 

l’accesso a pratiche e strumenti di sostegno e accompagnamento in ambito linguistico, formativo, 

lavorativo, abitativo, di sostegno alla genitorialità 

Attività Risorse umane complessive Sede di 

attuazione 

2.1_Orientamento al 
lavoro e alla 
formazione 
 
2.2 Potenziamento 
delle competenze 
linguistiche 
 
2.3 Gestione degli 
accessi in alloggio 
emergenziale 
(Ostello) e 
orientamento in 
ambito abitativo 
 
2.4 Contrasto alla 
povertà educativa e 
cura dell’infanzia per 
bambini di età 
 
2.5 Sostegno alle 
famiglie e alla 
genitorialità 
 

 • 1 Responsabile del Centro Ascolto Stranieri, che ne 

monitora il funzionamento e la coerenza tra gli obiettivi 

prefissati e attività svolte; gestisce le risorse umane 

assegnando ruoli e funzioni, cura le relazioni con 

istituzioni pubbliche e private; si relaziona con l’utenza 

e, ove necessario, interviene nella gestione dei casi più 

complessi.  

• 1 Operatore referente per le attività linguistiche e la 

scuola di Italiano, cura l’organizzazione della Scuola, 

coordina il lavoro dei docenti volontari, supervisiona i 

contenuti didattici proposto nelle classi. 

 1 Operatore dedicato all’orientamento abitativo e alla 

gestione degli accessi agli alloggi emergenziali 

(Ostello), raccoglie le richieste e i bisogni di tipo 

abitativo, svolge colloquio dedicati, fornisce 

orientamento alle risorse presenti sul territorio, 

gestisce gli ingressi presso l’Ostello e le proroghe alla 

permanenza 

• 2 Assistenti sociali, dedicati alla ricostruzione del 

percorso d’integrazione del soggetto vulnerabile, alla 

sua presa in carico (anche attraverso l’erogazione di 

strumenti di sostegno quali contributi economici e 

tessera Emporio) e alla pianificazione degli 

accompagnamenti attraverso   il lavoro di rete con enti 

pubblici e privati  

 Stagisti /tirocinanti. Dopo un periodo di 

affiancamento, gli stagisti si occupano, sotto la 

supervisione degli operatori, dell’attività di ascolto degli 

utenti, dell’orientamento ai servizi e degli 

accompagnamenti sul territorio. 

• 18 docenti volontari, curano la didattica presso la Scuola 

di Italiano, gestiscono la classe e curano i materiali 

linguistici utilizzati 

 1 Responsabile dell’asilo nido Piccolo Mondo, monitora 

l’andamento del servizio, la coerenza tra gli obiettivi 

prefissati e attività svolte; gestisce le risorse umane 

assegnando ruoli e funzioni, cura le relazioni con 

istituzioni pubbliche e private; supervisiona i casi più 

Centro Ascolto 

Stranieri 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Asilo nido Piccolo 

Mondo 
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complessi con funzioni di indirizzo e di coordinamento 

sull’operato delle educatrici. 

 6 educatrici per l’infanzia, sono responsabili delle classi 

e ne curano gli aspetti pedagogici ed educativi; 

pianificano le attività ludiche, sia strutturate che gioco 

libero; gestiscono le varie fasi della giornata (ingresso, 

sonno, pasti, gioco, uscita) 

 10 volontari, coadiuvano le educatrici nella gestione 

delle classi, nella cura degli ambienti e degli spazi, 

nell’erogazione dei pasti e nella gestione del momento 

del sonno. 

 1 cuoca 

 1 addetta alle pulizie 

Obiettivo 3: Diffondere la cultura della solidarietà attraverso la creazione di percorsi e iniziative di 

sensibilizzazione rivolte alla comunità territoriale e in particolare ai suoi giovani, finalizzate a combattere, 

con la conoscenza e l’esperienza diretta, i pregiudizi e la falsa informazione attorno al fenomeno migratorio 

Attività Risorse umane complessive Sede di 

attuazione 

3.1 Attività di 

sensibilizzazione rivolte 

ai giovani 

 

 1 Responsabile del Centro Ascolto Stranieri, che ne 

monitora il funzionamento e la coerenza tra gli obiettivi 

prefissati e attività svolte; coordina i contatti iniziali con i 

referenti  dei gruppi di giovani e di scout assegnando 

ruoli e mansioni agli operatori in base alle richieste 

ricevute  

 2 Operatori per la sensibilizzazione, curano i contenuti 

delle attività, pianificazione delle stesse e la gestione 

degli incontri con le classi, con i gruppi giovanili e gruppi 

scout 

Centro Ascolto 

Stranieri 

3.2 Attività di 
sensibilizzazione sul 
territorio sui diritti 
dell’infanzia e 
sull’interculturalità come 
strumento di crescita e di 
incontro 
 

 1 Responsabile dell’asilo nido Piccolo Mondo, monitora 

la pianificazione delle attività, la coerenza tra gli obiettivi 

prefissati e attività svolte; gestisce le risorse umane 

assegnando ruoli e funzioni, supervisiona il materiale di 

diffusione prodotto 

 6 educatrici per l’infanzia, collaborano nella 

pianificazione delle attività, organizzano i laboratori 

ludici finalizzati alla preparazione delle giornate (es. 

realizzazione delle magliette) e assicurano l’attivazione e 

il coinvolgimento dalla parte delle famiglie 

 10 volontari, collaborano nelle attività di animazione 

territoriale durante gli eventi 

Asilo Nido Piccolo 

Mondo  

 

9.5) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto (*) 



INSIEME NESSUNO È ULTIMO. Ascolto e accompagnamento per l’inclusione di migranti e rifugiati - ROMA 
 

28 
 

Entrambe le sedi di attuazione del progetto, il Centro Ascolto Stranieri e l’Asilo Nido Piccolo Mondo, 

dispongono di tutte le risorse tecniche e strumentali necessarie allo svolgimento dei servizi di 

orientamento, presa in carico, supporto alle famiglie e all’infanzia.   

Pertanto per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal presente progetto il centro di accoglienza 

mette a disposizione spazi di lavoro quali: 

 

Obiettivo 1: Contrastare i fenomeni di emarginazione sociale attraverso l’ascolto attivo, la costruzione di una 

relazione d’aiuto finalizzata a fornire orientamento sul territorio, agevolare l’accesso ai servizi, proteggere 

l’esercizio dei diritti e delle libertà fondamentali 

Attività 
Risorse tecniche e strumentali Centro di Ascolto 

Stranieri 

Risorse tecniche e strumentali 

Asilo Nido Piccolo Mondo 

1.1  Ascolto e 

accoglienza  1 sala riunioni; 

 1 sala colloqui 

 12 computer fissi; 

 6 computer portatili; 

 1 videoproiettore; 

 dépliant informativi; 

 materiale di cancelleria; 

 Telefonia fissa e mobile; 

 3 fotocopiatrici/scanner; 

 Banca dati SIS (Sistema Informativo Sociale 
della Caritas Diocesana di Roma) con schede 
informatizzate; 

 ” Rai 5 “Giubileo. L`altro sguardo - La 
battaglia della bontà”, 
http://www.rai5.rai.it/articoli/giubileo-laltro-
sguardo-la-battaglia-della-
bont%C3%A0/31866/default 

 “Aria di famiglia” 
https://www.youtube.com/watch?v=c-
6ovFxQxMQ 
 

 2 computer fissi; 

 1 ufficio polivalente per 
riunioni; 

 e colloqui con le famiglie; 

 bacheca informativa; 

 telefonia mobile e fissa; 

 1 fotocopiatrice/scanner; 

 materiale di cancelleria; 

 Banca dati SIS (Sistema 

 Informativo Sociale della 

 Caritas), con schede 

 informatizzate. 

1.2 Orientamento, 

accompagnamento  ai 

servizi del territori 

1.3 Orientamento 

legale 

 

   

Obiettivo 2 : Rafforzare i percorsi di integrazione sociale e socio-economica dei migranti attraverso l’accesso a 

pratiche e strumenti di sostegno e accompagnamento in ambito linguistico, formativo, lavorativo, abitativo, di 

sostegno alla genitorialità 

http://www.rai5.rai.it/articoli/giubileo-laltro-sguardo-la-battaglia-della-bont%C3%A0/31866/default
http://www.rai5.rai.it/articoli/giubileo-laltro-sguardo-la-battaglia-della-bont%C3%A0/31866/default
http://www.rai5.rai.it/articoli/giubileo-laltro-sguardo-la-battaglia-della-bont%C3%A0/31866/default
https://www.youtube.com/watch?v=c-6ovFxQxMQ
https://www.youtube.com/watch?v=c-6ovFxQxMQ
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Attività 
Risorse tecniche e strumentali Centro di Ascolto 

Stranieri 

Risorse tecniche e strumentali 

Asilo Nido Piccolo Mondo 

2.1 Orientamento al 

lavoro e alla 

formazione 

 1 sala riunioni; 

 aule per i laboratori linguistici; 

 12 computer fissi;  

 4 computer portatili; 

 1 videoproiettore; 

 Depliant informativi sui servizi sul territorio; 

 Materiale informativo sugli strumenti di 
orientamento al lavoro;  

 Schede di valutazione di livello linguistico;  

 Telefonia fissa e mobile; 

 3 fotocopiatrici/scanner; 

 Banca dati SIS (Sistema Informativo Sociale 
della Caritas Diocesana di Roma) con schede 
informatizzate; 

 DVD “La piazza è chiusa”, Caritas Diocesana 
di Roma;  

 DVD “Ascoltando la vita – 25 anni del Centro 
Ascolto Stranieri di Roma”. 

 “Riconoscersi” Vademecum sul 
riconoscimento dei titoli di studio per 
cittadini di paesi terzi 

 “Le chiavi di casa”, guida all’orientamento 
abitativo 

 Aria di famiglia” 
https://www.youtube.com/watch?v=c-
6ovFxQxMQ 

 

2.2 Potenziamento 

delle competenze 

linguistiche 

 

2.3 Gestione degli 

accessi in alloggio 

emergenziale (Ostello) 

e orientamento in 

ambito abitativo 

 

2.4 Contrasto alla 

povertà educativa e 

cura dell’infanzia  per 

bambini di età 

 

 1 carrello per attrezzi per la 
psicomotricità; 

 Strumentazione ludico-
pedagogica; 

 Materiali didattici e 
dispense di italiano 

 Materiali per la cura e 
l’igiene della prima infanzia 

 1 biblioteca;  

 1 sala colloqui 

 1 cucinino 

 Giardino attrezzato 

 Uno spazio accoglienza che 

favorisce la socializzazione 

tra le 

famiglie. 

 

2.5 Sostegno alle 

famiglie e alla 

genitorialità 

https://www.youtube.com/watch?v=c-6ovFxQxMQ
https://www.youtube.com/watch?v=c-6ovFxQxMQ
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Obiettivo 3: Diffondere la cultura della solidarietà attraverso la creazione di percorsi e iniziative di 

sensibilizzazione rivolte alla comunità territoriale e in particolare ai suoi giovani, finalizzate a combattere, con 

la conoscenza e l’esperienza diretta, i pregiudizi e la falsa informazione attorno al fenomeno migratorio 

Attività 
Risorse tecniche e strumentali Centro di Ascolto 

Stranieri 

Risorse tecniche e strumentali 

Asilo Nido Piccolo Mondo 

3.1 Attività di 

sensibilizzazione 

rivolte ai giovani 

 1 sala riunioni; 

 12 computer fissi  

 4 computer portatili; 

 1 videoproiettore; 

 Depliant informativi sui servizi sul territorio; 

 Materiale informativo sugli strumenti di 
orientamento al lavoro;  

 materiale di cancelleria; 

 Schede di valutazione di livello linguistico;  

 Telefonia fissa e mobile  

 3 fotocopiatrici/scanner  

 DVD “La piazza è chiusa”, Caritas Diocesana 
di Roma;  

 DVD “Ascoltando la vita – 25 anni del Centro 
Ascolto Stranieri di Roma”. 

“Riconoscersi” Vademecum sul riconoscimento 

 

 

3.2 Attività di 

sensibilizzazione 

sul territorio sui 

diritti dell’infanzia 

e 

sull’interculturalit

à come strumento 

di crescita e di 

incontro 

 

 Contributo video “Aria di 

famiglia” 

 Contributo video “25 

anni di Asilo nido 

 Video 8 X mille asilo nido 

multietnico “Piccolo 

Mondo”. 

10) Eventuali particolari condizioni ed obblighi degli operatori volontari durante il periodo di 
servizio 

Partecipazione al percorso formativo previsto a livello diocesano e ai corsi di formazione residenziali 
che, a seconda dei progetti approvati e finanziati dal Dipartimento per le Politiche giovanili e il 
Servizio Civile Universale, potranno essere organizzati anche d’intesa con altre Caritas diocesane 
della stessa regione, anche fuori dal comune e della provincia ove si svolge il proprio progetto, in 
date e luoghi che verranno comunicati al Dipartimento prima dell’avvio del progetto. 
 
Partecipazione ai momenti di verifica dell’esperienza di servizio civile con la Caritas diocesana e/o le 
sedi di attuazione svolti su base periodica (quindicinale-mensile) e previsti a metà e a fine servizio 
con momenti residenziali in date e luoghi che verranno tempestivamente comunicati al 
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Dipartimento 
 
Partecipazione al monitoraggio periodico, con la compilazione obbligatoria di questionari on-line (al 
1°, al 4° e al 12° mese di servizio) 
 
Disponibilità alla partecipazione ai momenti formativi e di verifica e monitoraggio anche se svolti di 
sabato e di domenica o in altri giorni festivi (con successivo recupero) 
 
Disponibilità al trasferimento temporaneo della sede in caso di eventi di formazione, aggiornamento 
e sensibilizzazione (es. 12 marzo: incontro nazionale giovani in servizio civile) 
 
Flessibilità oraria – Flessibilità oraria – i turni sono articolati su tutti i giorni della settimana e in orari 
variabili. Possono essere previste ore serali di servizio (entro le ore 23) 

11) Eventuali altri requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione al progetto 

12) Eventuali partner a sostegno del progetto 

Gli obiettivi e le attività al centro del presente progetto di Servizio Civile sono sostenute da una rete di 
partenariato alla quale aderiscono Università, realtà del privato sociale ed enti del mondo profit. Questa 
eterogeneità rafforza il Progetto moltiplicando le occasioni di incontro e di collaborazione tra le diverse 
realtà pubbliche e private del territorio, un risultato importante sia ai fini della buona riuscita del Progetto 
che in termini di intensificazione delle reti di supporto sociale e di integrazione a vantaggio delle fasce più 
vulnerabili della popolazione cittadina, destinataria delle attività stesse. 
Di seguito, si elencano i partner aderenti, specificando per ognuno gli impegni presi nell’ambito del 
progetto: 

Associazione Centro Astalli, codice fiscale 96112950587 

- si impegna a sostenere alle attività del progetto condividendo modalità operative e buone prassi 
connesse alle attività di progetto, tali da rafforzare il lavoro di rete e la compartecipazione delle 
strategie d’intervento a fronte delle problematiche connesse al fenomeno migratorio 

Istituto delle Suore Francescane Angeline, codice fiscale 02507720585 
- si impegna a collaborare con l'Ente proponente per la realizzazione di incontri di coordinamento e di 

sensibilizzazione indirizzati agli educatori, al fine di favorire lo scambio d’informazioni e di conoscenze 
utili a fornire agli stessi strumenti atti ad agevolare l’inserimento dei bambini uscenti dall'Asilo Nido 
Piccolo Mondo nelle successive classi di apprendimento. 

UET, Istituto Europeo per il Turismo, Codice Fiscale 09045451003   

- Contribuisce al rafforzamento della rete degli attori territoriali che possono agevolare l’integrazione 
dei richiedenti e titolari di protezione internazionale, condividendo modalità operative e buone prassi 
connesse alle attività di progetto, tali da rafforzare il lavoro di rete e la compartecipazione delle 
strategie d’intervento a fronte delle problematiche connesse al fenomeno migratorio. 

- Si rende disponibile ad inserire eventuali utenti segnalati dal Centro di Accoglienza nell’ambito delle 
proprie attività di formazione al fine di promuovere la loro qualificazione professionale avendo 
attenzione ai particolari bisogni di cui sono portatori. 
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CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI 

13) Eventuali crediti formativi riconosciuti 

14) Eventuali tirocini riconosciuti 

15) Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante 
l’espletamento del servizio (*) 

Per tutti gli operatori volontari che partecipano al progetto è previsto il rilascio di un attestato 
specifico da parte dell’Ente terzo Gruppo Cooperativo CGM s.c.s. a r.l. - Consorzio Nazionale 
della Cooperazione Sociale “Gino Mattarelli”, come da convenzione allegata e secondo il 
modello ad essa allegato. L’attestato specifico, che farà riferimento alle attività specifiche svolte, 
sarà altresì sottoscritto dalla Caritas Italiana e dal personale della Caritas diocesana che realizza 
il progetto e sarà conforme all’Allegato 6 B della Circolare 9 dicembre 2019 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

16) Sede di realizzazione (*) 

Cittadella della Carità – Via Casilina Vecchia 19, Roma 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

17) Sede di realizzazione (*) 

La formazione specifica verrà realizzata presso le sedi di attuazione del progetto, ovvero 

 il Centro Ascolto Stranieri, sito in via delle Zoccolette 19  

 l’Asilo Nido Piccolo Mondo, in via Gregorio IX, 4. 

18) Tecniche e metodologie di realizzazione (*) 

Il raggiungimento degli obiettivi formativi viene perseguito attraverso l’elaborazione di moduli 
tematici concernenti le principali aree di lavoro del progetto.  

Lontana dall’essere una formazione di tipo frontale, i moduli saranno piuttosto l’occasione per 
rafforzare la connessione tra conoscenze, capacità e competenze dei volontari in servizio civile, 
uno strumento di riflessione e di monitoraggio al fine far crescere la consapevolezza dell’agire 
professionale, ottenere un feed-back sulle attività svolte ed elaborare in maniera guidata le 
esperienze relazionali più significative o complesse. 

A questo scopo la formazione specifica e l’attività sul campo procederanno di pari passo 
secondo una logica di necessaria circolarità tra apprendimento della teoria, applicazione della 
stessa nella realtà, approfondimento e perfezionamento della teoria alla luce dell’esperienza 
diretta. 
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Gli strumenti di trasmissione di conoscenze e di apprendimento saranno tarati in base al tipo di 
contenuto formativo che si vuole trasferire: laboratori interattivi, esercitazioni e lavori di 
gruppo saranno alcuni dei metodi formativi utilizzati. I contenuti formativi trasmessi saranno 
sempre accompagnati da opportuni riferimenti bibliografici, ai quali verrà nel corso dell’anno 
riservato un tempo ad hoc per permettere l’approfondimento e l’analisi della letteratura. 

Parte dell’esperienza formativa sarà anche la partecipazione alle riunioni di equipe settimanali, 
da intendersi come strumenti ulteriori per acquisire competenze da spendere nel lavoro di 
equipe tipico di una struttura di accoglienza. 

19) Moduli della formazione e loro contenuti con l’indicazione della durata di ciascun modulo (*) 

Il percorso di formazione previsto per i giovani in Servizio Civile si svilupperà tenendo   conto di due 

ambiti di formazione:  

1) Sviluppo di conoscenze, capacità e competenze concernenti l’ambito specifico di intervento: 

quadro giuridico e normativo, panoramica dei servizi socio-assistenziali e modalità di intervento, etc.  

L’obiettivo è quello di fornire ai volontari una gamma di strumenti e conoscenze operative 

indispensabili per muoversi con cognizione nel mondo dell’immigrazione e dell’asilo  

2) Sviluppo di conoscenze, capacità e competenze concernenti le modalità di lavoro e di relazione 

nelle professioni di tipo assistenziale: gestione dello stress e prevenzione del burn out, lavoro in 

equipe, ascolto empatico, etc. 

Le materie inserite nel processo formativo sono: 

 
Modulo formativo 

 
Durata            Contenuti formativi 

1. Il ruolo pedagogico e 
pastorale dei servizi 
Caritas nella promozione 
della dignità della 
persona, del volontariato 
e di attività di 

6 ore 

L’attività pastorale e pedagogica nella comunità è la missione centrale 
della Caritas, laddove i suoi valori fondanti sono rispettati solo nella 
condivisione e nel valore esemplare dell’esperienza di sostegno e di 
aiuto, poiché è nella quotidiana partecipazione ai servizi che le 
persone vengono stimolate ad interrogarsi sulle cause sociali e 
economiche del disagio che vivono i migranti. La riflessione verterà sul 

CONOSCENZE 
TEORICHE

sperimentazione sul 
campo

APPLICAZIONE  
PRATICA

approfondimento e 
perfezionamento 

della teoria
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sensibilizzazione 

 

ruolo politico e pastorale della Caritas e sull’attenzione che essa 
consacra a livello nazionale e locale nel rilevare le cause del disagio e 
nel promuovere possibili soluzioni 
 

2.L’operatore sociale: 
ruolo e competenze 

 

10 ore 

È prevista la realizzazione di incontri formativi periodici volti ad 
approfondire le seguenti tematiche: 
-La comunicazione: principi generali, tipologie di comunicazione, 

meta comunicazione, agenti facilitatori ed ostacoli al processo 
comunicativo, comunicazione verbale e non verbale, ascolto attivo 
ed empatico, tecniche di colloquio. 

- Il gruppo di lavoro: definizione, come si costruisce, come opera 
- Alfabetizzazione emotiva: riconoscimento e gestione delle emozioni 
È prevista inoltre la partecipazione dei giovani in Servizio Civile alle 
riunioni dell’équipe in cui sono inseriti con l’obiettivo di capirne il 
funzionamento e comprendere il ruolo svolto da ciascun operatore. È 
previsto un affiancamento al personale operante nei diversi servizi e 
settori per rendere consapevole il giovane dei diversi ruoli, capacità e 
competenze utilizzate dagli operatori sociali 

 

3.Dall’assistenza alla 
condivisione: metodologie 
di intervento e lavoro di 
rete 

 

10 ore 

L’obiettivo della Caritas è di promuovere la solidarietà, piuttosto che 
l’assistenzialismo fine a sé stesso, attraverso l’ascolto e l’accoglienza 
dello straniero ponendo al centro la persona con i propri bisogni e le 
proprie risorse. Verranno pertanto approfondite le modalità e le 
tecniche per fornire un sostegno di tipo sociale in grado di stimolare 
la riattivazione delle risorse individuali e rafforzare l’autonomia. 
Inoltre, sono previste visite presso servizi operanti nel territorio a 
sostegno degli immigrati e dei rifugiati quali centri ascolto, centri 
d’accoglienza, mense, servizi sanitari etc. L’obiettivo è l’acquisizione 
della conoscenza dei servizi territoriali, delle politiche in materia di 
immigrazione e asilo e la promozione del lavoro di rete 

 

4. L’intervento sociale a 
con persone vulnerabili o 
a rischio di vulnerabilità : 
richiedenti asilo, famiglie, 
vittime di tratta 

10 ore 

All’interno di questo moduli saranno trattati i seguenti temi: 
- Profili di vulnerabilità e interventi specifici di assistenza sociale 
- Dalla povertà materiale alla povertà educativa: profili di intervento 

sociale e prevenzione dal rischio con le famiglie 
- Panoramica dei programmi specificamente dedicati alla gestione 

delle vulnerabilità, ed es. Piano Emergenza Freddo, Programma 
Regionale Anti-tratta, etc. 

5.La normativa 
sull’immigrazione e sul 
diritto d’asilo: profili di 
sostegno socio-legale per 
richiedenti asilo e protetti 

10 ore 

Sono previsti incontri periodici di aggiornamento sulla normativa in 
materia di immigrazione ed asilo; è prevista inoltre la possibilità di 
partecipare ad eventuali corsi universitari sui temi dell’immigrazione 
e dell’asilo; è prevista infine la partecipazione ad incontri, seminari, 
convegni e giornate studio 

6.L’italiano come L2 

 
8 ore 

Verranno forniti ai volontari rudimenti circa l’insegnamento della 
lingua italiana come L2, le tecniche e metodologie utilizzate, 
l’individuazione di attività e strumenti didattici finalizzati alla 
costruzione di un clima di apertura e condivisione, propedeutico 
all’emersione di bisogni specifici 
 

7.Percorsi di integrazione 
lavorativa per migranti e 
rifugiati 

8 ore 
Ai giovani in Servizio Civile verranno forniti elementi e contenuti 
formativi in merito alla legislazione in materia di lavoro e gli stranieri, 
alle tecniche di ricerca attiva del lavoro e alla conduzione di colloqui 
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 finalizzati a questo scopo. Verrà fornita una panoramica dei servizi, 
uffici e risorse attivabili nei percorsi di orientamento al lavoro e alla 
formazione. 
 

8. Metodologia di lavoro 
dell’asilo nido: l’asilo 
come servizio educativo e 
di prossimità per le 
famiglie. 

8 ore 

La metodologia di lavoro adottata dall’asilo nido in ambito 
pedagogico/educativo, con le famiglie e nel lavoro di rete. 
L’asilo nido come servizio Caritas che si fa promotore di un approccio 
interculturale e di prossimità per le famiglie, coinvolgendo e 
convogliando le risorse presenti nel territorio. 
 

9.Formazione e 
informazione sui rischi 
connessi all’impiego degli 
operatori volontari in 
progetti di Servizio Civile 
universale 

6 ore 

In due incontri d’aula verranno fornite le principali indicazioni circa le 
norme di sicurezza da rispettare sul luogo di lavoro, le precauzioni da 
adottare per evitare i rischi, la gestione delle situazioni pericolose o 
emergenziali (come mettersi in sicurezza, come aiutare gli altri). 

20) Nominativi, dati anagrafici e competenze/esperienze specifiche del/i formatore/i in relazione ai 
contenuti dei singoli moduli (*) 

dati anagrafici del 

formatore specifico 

competenze/esperienze specifiche modulo formazione 

Cristina Mottura, 

nata a Roma il 

9/12/1973 

laureata in Giurisprudenza, lavora presso la 

Caritas di Roma dal 2003 e dal 2015 è 

responsabile del Centro Ascolto Stranieri. 

Prima dell’attuale incarico ha svolto diversi 

ruoli di responsabilità e coordinamento: nel 

2005 diviene Referente del Settore Lavoro 

del Centro Ascolto Stranieri ove si occupa 

della formazione interna al settore e del 

coordinamento delle attività degli operatori; 

dal 2007 al 2014 svolge attività di 

progettazione e di supporto alla gestione di 

progetti finanziati con fondi nazionali ed 

europei (FER, FEI, FSE, Regione Lazio, 

provincia di Roma), anche ricoprendo la 

mansione di Referente in relazione alle 

azioni di orientamento al lavoro e alla 

formazione 

1. Il ruolo pedagogico e 
pastorale dei servizi 
Caritas nella promozione 
della dignità della 
persona, del volontariato 
e di attività di 
sensibilizzazione 

 

 

Alessandra 

Cantarini, nata a 

Roma il 

08/12/1978 

Laureata in Sociologia e specializzata in Psico-

Sociologia delle Migrazioni. Lavora dal 2008 

nel Centro Ascolto Stranieri, dove svolge il 

ruolo di operatore sociale con funzioni di 

coordinamento delle attività di accoglienza, 

ascolto e orientamento. In particolare, 

coordina le attività di ascolto e raccolta delle 

2.  L’operatore 
sociale: ruolo e 
competenze  
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storie di migrazione traumatica, finalizzate 

all’individuazioni di soggetti vulnerabili o 

necessitanti di sostegno legale. Si occupa di 

formazione, supervisione e tutoraggio dei 

volontari del Centro di Ascolto. 

Valentina 

Valentino,  nata a 

Isernia il 

17/02/1975 

Nel 1999 ha conseguito il Diploma Universitario 
in Servizio Sociale presso la Facoltà di Lettere e 
Filosofia dell’Università degli Studi di Cassino 
(FR). Nel 2000 si è iscritta all’Ordine degli 
Assistenti Sociali della Regione Molise. Dal 
2006 svolge attività di informazione, 
orientamento consulenza e assistenza sociale 
presso la Caritas Diocesana di Roma a persone 
immigrate, e dal 2009 è referente del Settore 
Sociale del Centro Ascolto Stranieri. Dal 2006 al 
2010 ha svolto attività di formazione pratica e 
supervisione agli studenti tirocinanti in servizio 
sociale. A partire dal 2008 ha collaborato, 
nell’esercizio delle proprie mansioni, in 
numerosi progetti co-finanziati da Fondi 
Europei (FAMI 2014-2020, FER, FEI) 

3.   Dall’assistenza alla 
condivisione: 
metodologie di 
intervento e lavoro di 
rete 

4. L’intervento sociale a 
con persone vulnerabili 
o a rischio di 
vulnerabilità : 
richiedenti asilo, 
famiglie, vittime di 
tratta 

Giorgia Arnone, 

nata a Roma il 

04/06/1983 

Nel 2012 ha conseguito la Laurea Specialistica 
in Giurisprudenza presso l’Università La 
Sapienza di Roma, seguita da un Master di II 
livello in Tutela Internazionale dei Diritti 
Umani. 
Dal 2014 è l’operatrice legale del Centro 
Ascolto Stranieri della Caritas di Roma, dove 
svolge mansioni di orientamento legale e 
accompagnamento dei destinatari nell’iter di 
richiesta asilo. 

5. La normativa 
sull’immigrazione e sul 
diritto d’asilo: profili di 
sostegno socio-legale 
per richiedenti asilo e 
protetti 

 

Dario Mencarelli, 

nato a ROMA il 

04/02/1967   

Educatore professionale, dal 2001 lavora 
presso la Caritas di Roma in qualità di 
Educatore, dapprima nei centri di accoglienza 
per minori stranieri non accompagnati dove 
monitora i progetti educativi e collabora 
nell’organizzazione delle attività didattico-
culturali. Dal 2017 opera presso il Centro 
Ascolto Stranieri dove si occupa di ascolto, 
accoglienza e orientamento, con particolare 
attenzione al tema dell’alloggio emergenziale. 
Svolge inoltre il ruolo di Referente della Scuola 
di Italiano, dove si occupa del coordinamento 
dei volontari e della supervisione organizzativa. 

6. L’italiano come L2 

 

Lorenzo Chialastri, 

nato a Roma il 

3/5/1964 

Laureato in Scienza Politiche, nel 1994 ha 
conseguito il Diploma di Scuola di 
Specializzazione in Studi Europei.  
Dal 2002 Abilitazione alla professione di 
Consulente del Lavoro. Dal 1999 lavora 
nell’ambito dei servizi per immigrati della 
Caritas Diocesana di Roma, dove attualmente 

7. Percorsi di 
integrazione lavorativa 
per migranti e rifugiati 

 
9.Formazione e 
informazione sui rischi 
connessi all’impiego degli 
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ricopre l’incarico di responsabile dell’Area 
Immigrati.  
A partire dal 2008 ha più volte ricoperto il ruolo 
di coordinatore in Progetti per l’inclusione 
socio-economica e abitativa di migranti e 
protetti internazionali, co-finanziati da Fondi 
Europei.  

Precedentemente, è stato Responsabile sia del 

Centro Ascolto Stranieri di Roma sia del Centro 

di Accoglienza “Ferrhotel”. 

Ha frequentato nel 2012 il CORSO DI 

FORMAZIONE PER ADDETTO ALLA 

PREVENZIONE, LOTTA ANTINCENDIO E 

GESTIONE DELLE EMERGENZE RISCHIO MEDIO 

superando la verifica di apprendimento. 

operatori volontari in 
progetti di servizio civile 
universale 

 

Cristina Manzara, 

nata a L’Aquila 

08/06/1972 

In possesso di titolo di studio di Educatore 

professionale, è l’attuale Responsabile 

dell’asilo nido Piccolo Mondo della Caritas di 

Roma.  

Dal 2001 lavora presso la Caritas Diocesana di 

Roma. 

Il primo incarico l’ha svolto nel servizio 

notturno con le unità mobili per i senza fissa 

dimora. Successivamente in un centro di 

accoglienza per nuclei di mamme con bambini 

“Casa di Cristian” come educatore e dal 2002 

al 2019 ha svolto il ruolo da responsabile. 

 

8. Metodologia di 
lavoro dell’asilo nido: 
l’asilo come servizio 
educativo e di 
prossimità per le 
famiglie. 
 

21) Durata (*) 

76 ore  

22) Eventuali criteri di selezione diversi da quelli previsti nel sistema indicato nel programma e necessari 
per progetti con particolari specificità  

ULTERIORI EVENTUALI MISURE A FAVORE DEI GIOVANI 

23)  Giovani con minori opportunità        

  

23.1) Numero volontari con minori opportunità 

a.  Esclusivamente giovani con minori opportunità      

b. Giovani con minori opportunità e non appartenenti a detta categoria   
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(progetto a composizione mista) 

23.2) Numero volontari con minori opportunità       

23.3) Descrizione della tipologia di giovani con minore opportunità 

a. Giovani con riconoscimento di disabilità. Specificare il tipo di disabilità
 

 

b. Giovani con bassa scolarizzazione

 

 

c. Giovani con difficoltà economiche

 

 

23.4) Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla tipologia individuata al punto 23.3) 

a. Autocertificazione ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000

 

 
b. Certificazione. Specificare la certificazione richiesta

 

 

23.5) Eventuale assicurazione integrativa che l’ente intende stipulare per tutelare i giovani dai 
rischi 

23.6) Azioni di informazione e sensibilizzazione che l’ente intende adottare al fine di intercettare 
i giovani con minori opportunità e di favorirne la partecipazione  

23.7) Indicazione delle ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle misure 
di sostegno volte ad accompagnare gli operatori volontari con minori opportunità nello 
svolgimento delle attività progettuali. 

24) Periodo di servizio in uno dei paesi membri dell’ U.E

  

24.1) Paese U.E.  

 

24.2) Durata del periodo di svolgimento del servizio nel Paese U.E.
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(minimo 1 mese massimo 3 mesi, esprimibile anche in giorni) 

24.2a) Modalità di svolgimento del servizio civile (per i progetti in territorio transfrontaliero)  
- Continuativo 

 

 
- Non continuativo

 

 

24.2b) Articolazione oraria del servizio (per i progetti in territorio transfrontaliero)  

 

24.3) Attività previste per gli operatori volontari nel periodo da svolgersi all’estero 

 

24.4) Contenuti della formazione dedicata agli operatori volontari, mediante uno o più moduli 

aggiuntivi riferiti alla misura  

 

24.5) Vantaggi per lo sviluppo del progetto e/o per la promozione della cittadinanza europea e del 

valore della solidarietà  

 NO  SI (allegare 

documentazione) 

- Costituzione di una rete di enti Copromotori   

- Collaborazione Italia/Paese Estero   

- Altro (specificare)   

24.6) Modalità di fruizione del vitto e dell’alloggio per gli operatori volontari  

 
24.6a) Modalità di fruizione del vitto e dell’erogazione delle spese di viaggio (per i progetti 

in territorio transfrontaliero) 
 

24.7) Modalità di collegamento e comunicazione degli operatori volontari all’estero con la sede in 

Italia 

 

24.8) Eventuale assicurazione integrativa a copertura dei rischi indicati nel Piano di sicurezza 

 

24.9) Piano di sicurezza, Protocollo di sicurezza e nominativo del responsabile della sicurezza  

 

24.10) Tabella riepilogativa 

 

N. 

Ente titolare o di 
accoglienza cui fa 

riferimento la 

Sede di 
attuazion
e progetto 

Paese 
estero 

Città Indirizzo Numero 
operatori 

Operatore locale di 
progetto estero 
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sede  volontari  

1        

2        

3        

4        

25) Tutoraggio

  

25.1) Durata del periodo di tutoraggio 

  

(minimo 1 mese massimo 3 mesi, esprimibile anche in giorni) 
 

25.2) Ore dedicate al tutoraggio  

- numero ore totali  

di cui: 

- numero ore collettive   

- numero ore individuali  
 

 

25.3) Tempi, modalità e articolazione oraria di realizzazione  

L’attività di tutoraggio dei volontari in servizio civile presso le due sedi di attuazione del presente 
Progetto si svolgerà sia attraverso colloqui individuali sia attraverso incontri di gruppo, tanto con lezioni 
frontali quanto in modalità di workshop. 
L’obiettivo dell’attività di tutoraggio sarà l’accompagnamento dei volontari verso una maggiore 
consapevolezza delle competenze acquisite tramite l’esperienza di servizio e della spendibilità delle 
stesse ai fini dell’occupabilità di ciascuno. Il tutoraggio avrà anche l’obiettivo di orientare i volontari, ove 
necessario, ad approfondire la propria formazione anche attraverso la frequenza di corsi di 
specializzazione nelle materie oggetto del servizio civile svolto. 
Il tutoraggio verrà svolto negli ultimi 3 mesi di progetto, e sarà preceduta da colloqui individuali periodici, 
dei quali una parte concentrata in avvio dell’esperienza di Servizio Civile. Ciò sarà funzionale a definire 
conoscenze, capacità, abilità e attitudini personali in ingresso, una visione d’insieme che costituirà la 
base di partenza per la realizzazione del bilancio delle competenze, a sua volta il punto di avvio 
dell’attività di tutoraggio. 
I colloqui individuali finalizzati all’orientamento attitudinale dei volontari in servizio civile e alla verifica 
finale del percorso di tutoraggio si svolgeranno rispettivamente nel primo e nel terzo mese, mentre il 
secondo mese sarà dedicato ai 4 incontri di gruppo da realizzarsi con cadenza settimanale 
L’attività si sostanzierà nei seguenti moduli/attività: 
 

X 

3 mesi 

22 

14 

  8 
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Attività/Modulo 
Articolazione 

oraria 
Modalità di erogazione 

Orientamento attitudinale 5 ore tot. 

Colloqui individuali 
Autovalutazione 1 ora 

Bilancio delle competenze 3 ore 

Definizione degli obiettivi 1 ora 

Orientamento al mercato del lavoro 4 ore tot. 

1 incontro di gruppo 
Gli strumenti di ricerca 2 ore 

Le politiche attive e passive del lavoro 1 ora 

La normativa contrattuale. Diritti e doveri del lavoratore 1 ora 

Il processo di selezione 6 ore tot. 

2 incontri di 
gruppo/workshop/simulate 

Il Curriculum vitae Europass 2 ora 

La lettera di presentazione 2 ora 

Il colloquio di selezione 2 ora 

Le competenze trasversali (soft skills) 4 ore tot. 

1 incontri di gruppo 

Comunicazione 1 ora 

Gestione del tempo 1 ora 

Problem solving 1 ora 

Team working 1 ora 

Verifica conclusiva 3 ore tot. 

Colloqui individuali 

Analisi e messa in trasparenza delle 
competenze acquisite, dei progressi compiuti 

durante il periodo di servizio civile; Possibili 
percorsi di inserimento lavorativo nel settore; 

Possibilità di formazioni specifiche ulteriori  

3 ore 

TOTALE ORE 22 ore 

 

25.4) Attività obbligatorie  

Tutti i volontari in servizio civile dovranno svolgere le seguenti attività obbligatorie: 

a) Colloqui individuali per l’orientamento attitudinale (5 ore): ogni volontario sarà accompagnato dal 
tutor di cui al § 25.6 a fare un’autoanalisi rispetto alle proprie aspirazioni, esigenze, priorità e 
motivazioni ed un’autovalutazione delle proprie conoscenze e competenze di partenza. Si arriverà così 
all’elaborazione di un bilancio delle competenze finalizzato sia ad individuare capacità e competenze 
non certificate, sia ad esplicitare capacità e competenze che il soggetto non è cosciente di avere e a 
definire gli obiettivi che ciascuno vuole raggiungere. 

b) Incontro di gruppo di orientamento al mercato del lavoro (4 ore): attraverso un workshop di gruppo 
ai volontari in servizio civile verranno forniti gli strumenti per la ricerca attiva del lavoro (quali sono i 
canali di reclutamento, come orientarsi nelle diverse domande di lavoro, il mercato del lavoro e i servizi 
per l’impiego etc.); verranno illustrati gli strumenti di politica attiva e passiva (ad es., garanzia giovani, 
programma Generazioni etc.) e infine si parlerà della normativa contrattuale e dei diritti e doveri del 
lavoratore. 

c) Incontri di gruppo su “il processo di selezione” (6 ore): verranno svolti due incontri dedicati, 
rispettivamente, il primo a come si redige un Curriculum Vitae, utilizzando principalmente il modello 
Europass, ed anche a come scrivere una lettera di presentazione o di autocandidatura per una 
determinata posizione lavorativa; il secondo al colloquio di selezione. Quest’ultimo incontro vedrà i 
volontari in servizio civile partecipare a simulate in cui ognuno potrà mettersi in gioco e provare a 
sperimentare in concreto un colloquio di lavoro. 
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d) Incontri di gruppo relativo alle Soft skills (4 ore): data la crescente importanza che rivestono le 
competenze trasversali nel processo di selezione di nuovi lavoratori, i volontari in servizio civile 
saranno accompagnati a riflettere e confrontarsi sulle diverse soft skills quali: tecniche e strumenti per 
la comunicazione interpersonale, capacità di gestire in autonomia il tempo nel luogo di lavoro, capacità 
di problem solving e capacità di team working/team building. 

e) Colloquio di verifica conclusiva (3 ore): particolare importanza rivestiranno i colloqui finali svolti 
individualmente da ciascun volontario in servizio civile con il tutor. Questi colloqui saranno finalizzati 
ad un “bilancio delle competenze in uscita”, ovvero ad aiutare ciascun volontario a fare un’analisi e 
messa in trasparenza delle competenze acquisite, dei progressi compiuti durante il periodo di servizio 
civile, ma anche di quanto ha appreso nel percorso di tutoraggio e quindi quali sono le prospettive di 
inserimento lavorativo nel settore specifico in cui è stato svolto il servizio civile così come le possibilità 
di formazioni specifiche ulteriori. 

25.5) Attività opzionali  

Per usufruire dei servizi dei Centri per l’impiego ai fini dell'inserimento o reinserimento nel mondo del 
lavoro, i volontari del servizio civile verranno sostenuti nell’effettuare online la Dichiarazione di Immediata 
Disponibilità al Lavoro (DID) sul portale dell’Agenzia Nazionale Politiche Attive del Lavoro – ANPAL. 
La procedura si concluderà con la successiva stipula del Patto di Servizio Personalizzato, presso il Centro 
per l’Impiego, volto a verificare l’effettiva disponibilità al lavoro e per individuare insieme una strategia di 
azioni volte all’inserimento lavorativo attraverso un servizio di preselezione ossia di matching tra 
domanda e offerta di lavoro.   
I volontari verranno inoltre guidati nell’utilizzo del portale SPAZIO LAVORO dedicato ai Servizi per il Lavoro 
per essere sempre aggiornati sulle varie proposte formative e lavorative presenti sul territorio.  
Oltre alla visita presso il Centro per l’impiego, verrà effettuata la visita al Centro Orientamento al Lavoro, 
uno spazio creato per facilitare l’incontro tra domanda e offerta di lavoro e accedere a servizi – 
personalizzati o di gruppo – di orientamento, bilancio di competenze, stesura del cv o preparazione al 
colloquio di lavoro. L’utente registrato può consultare le offerte di lavoro e usare il proprio profilo per 
candidarsi.  
 

25.6) Nominativo del tutor (persona fisica o organismo pubblico o privato incaricato) 

Alessia Patanè, nata a Priverno il 13/07/1976, ha conseguito la Laurea in Sociologia nel 2009.  Referente 
per il settore di orientamento al lavoro presso il Centro Ascolto Stranieri, dal 2012 svolge per l’ente attività 
di orientamento al lavoro, realizzazione di piani individuali di inserimento socio-lavorativo e sviluppo 
professionale, ricerca e attivazione di proposte formative personalizzate (corsi di formazione, tirocini, 
certificazioni professionali etc.), stesura e valorizzazione dei curriculum vitae.  

Si allega il CV sul sistema informatico Helios. 

 


